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ASSOCIAZIONE CATTOLICA 
DELLA FEDELTA' 


Il 4 aprile si è adunato il Consiglio 
direttivo. Le comunicazioni della Presi- 
denza furono relative ai sinedrii pro- 
mossi dai militari pontifici; sì lesse dal 
Direttore l'articolo su questi fatti che 
venne da tutti approvato; il Presidente 
espose quanto aveva operato per repri- 
mere quest'insani movimenti d'accordo 
con la regia Questura. 
Che anzi noi veniamo oggi in cogni- 
ne, da fonte autorevole, che YPalta 
Superiorità è infastidita e stanca di que- 
sti reclami arroganti, ingiuriosi, irragio- 
nevoli e infondati, promossi da alcuni 
militi pontifici, che noi vogliam credere 
traviati, sobillati, come dicemmo nel nu- 
mero precedente del giornale, ma. non 
per questo. meno rei, ed è in procinto 


al 
(ENTI 


di far cessare ogni caritatevole sus=4 


QUIS CONTRA NOS? 
RE 
AVVERTENZE 


La Direzione ed -Ammini- 
strazione del Giornale è 
situata in Via della Lupa 
Num. 304 (presso Piazza 
Borghese, ove si fanno 
le associazioni e saranno 
diretti. plichi, corrispon- 
denze. 


cent. 5 


logie e si convenne che debbano esser 
inviate al giornale dai pare ti od amici 
del defunto, affinchè non si abbiano 
lamentare omissioni. 

La Commissione del bilancio lesse il 
rapporto sul resoconto che fu approvato 
nelle sue osservazioni e conclusioni, do- 
po lunga discussione, poi comubicò l'al 
tra relazione per l’assemblea generale 
che parimenti venne approvata. 

Si dispose. che l'assemblea generale 
venisse convocata il 22 aprile alle 9 12 
ant. come all'avviso in fine del giornale. 

Si distribuirono de’ sussidi per circa 
lire 200,00. 


La Direzione 


RIVISTA POLITICA 


I giornali. hamno annunziato che fu- 
rono firmati ‘Y tre seguenti reali decreti 
relativi. al::tiro -a segno nazionale. — 


dp Passaggio del servizio e del perso- 
«male dal Ministero 


della Guerra..alla di- 
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De tra) RA n 


f meritevoli d'ogni commiserazione e che 


Sarà questo un ultimo avviso; affinché-| pendenza del Ministero dell'Interno; 2° Co- 
non si prosegua in questo spiùdorato È stituzione e nomina! della direzione cen- 
procedere che rende questi anfanoni im iù trale; do Esecuzione della ‘seconda gara 
generale in Roma ‘nelfPoccasione della 


glortasa breccia di Porta Pia. 


sarà un danno per tutti, di cuì la-re- 


® sponsabilità ricadrà sopra di loro. L'Halia Militare è Marina aveva già 
Yi tenne anche proposito delle ‘necro- { avvertito che la massoneria brigava ‘a 
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‘tutta possa per riuscire a distaccare i] 
servizio e il personale dal Ministero del- 
la guerra; ed ora commentando la non 
inaspettata notizia scrive così: — « Han- 
no vinto, e ce ne duole, non per noi, 
ma per l'istituzione. — Hanno vinto por- 
‘tando alla dipendenza dei prefetti e dei 
questori una istituzione, il cui scopo. è 
Sostanzialmente ed unicamente relativo 
‘al servizio militare. Hanno vinto facen. 
do con semplice decreto reale, ciò che 
finora si è sempre fatto per legge. — 
- Per noi questa. vittoria è il principio 
della fine dell'istituzione, almeno come 
istituzione utile alla difesa del paese 
Potrà servire forse ancora ad altri sco. 
pi; nel qual caso proporremmo di cam- 
 biarci nome e chiamarla, per esempio, 
toro agli impieghi, tiro alle croci, tiro 
al seggio di deputato, e ‘via dicendo. 
L’ultimo fuoco fatuo sarà la gara gene- 


rale progettata per le feste giubilari di 


Roma. » 

Egregiamente; ma crede l’Italia. Mi- 
litare e Marina che proprio ora la mas- 
soneria abbia voluto mettere lo zampino 
nella cosa pubblica? Ogni rivoluzione è 
stata sempre da lei promossa, compiuta; 
e tutto è sempre stato in lei infeudato. 
E piacesse al cielo che si trattasse di 
semplici tiri a croci ed impieghi! Trat_ 
tasi invece di tiro alle sostanze dei cit- 
tadini, di tiro all’innocenza dell'infanzia, 
di tiro al pudore della gioventù, alla fe- 
de del popolo. 

— Adigrat è stata adunque occupata, 
e così, al dire degli officiosi, l’intero A- 
gamè è in nostro potere. E sta bene. 
Ma si fermeranno quì le nostre conqui- 
ste? Ed in ogni ipotesi quali i vantaggi 
che ne avremo? — Finora non si sono 
avuti che sacrificii di sangue e di de- 
naro; e Dio faccia che sieno gli ultimi. 


— Il genetliaco del principe di Bis- 


3 Lot nina ore ° 
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marck è stato celebrato in modo vera- 
mente splendido. A Friedrichsruhe tutti © 
i treni hanno portato migliaia di visita- 
tori, fra i quali una deputazione dei Pro- 
fessori di tutte le vniversità tedesche, e 
un. immenso corteo di studenti, circa | 


c'nquemila, rappresentanti trenta univer- È 


sità, ai quali Bismarck tenne un discor- 
so. — E rispondendo alla deputazione 
dei Professori egli non si è peritato di-zi 
re che chi comibalio le sue idee e chi 
se la piglia personalmente con lui, come. 
lhanno fatto i socialisti, il Centro, i po- 
acchi, è nemico dell’ Impero ! 


chi non incensa il famoso Procida, che” 
arava avanti e indietro il mare sicn o, 
è nemico della patria ! 


— Il Belgio è funestato da torbidi dei 

magogici che ogni giorno assumono più 
vaste proporzioni, tanto da temersi per- 
fino un intervento straniero. Il teatro 
principale del movimento socialista è la. 
regione. mineraria di Liegi, Charleroi; 
Centro e Borinage, in cui sono adden- © 
sati più di centomila minatori; e da ques C 
sii. minaccia di estendersi fra i 40,000 
metallurgici di Liegi, e ai vetrai di Char=. 
leroi. Il governo ha preso tutte le pos- ; 
sibili precauzioni. J 

— Le notizie di Cuba si fanno sem= - 


pre più gravi. Pare che gl’insorti abbia- è) 


no sconfitte le truppe spagnuole a Cam- 

po Chuelos e a Santa Clora. Il Mare- i 
sciallo Campos ha accettato il posto di 
capitano generale a Cuba, e il governo 
chiamerà ventimila uomini per comple- — 
tare l'effettivo dell’esercito. È 


— I Giapponesi bombardarono e pre: 
sero Hai-chow. | 
Un telegramma ci annunzia che final- 
mente è stato concluso l’armistizio cino- 
giapponese. Durerà tre settimane. Com- 
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prende la regione di Mukden, il golfo 
di Petschili e la penisola di Shang- 
Thang. 

NOTIZIE DEL VATICANO 

— Quando Sua Santità Leone XIII 
statuì fin dal 1883 la Congregazione 
Lauretana per propagare maggiormente 
il culto della Santa Casa, si constatò fin 
d'allora che vi erano iscritte 1,235,203 
persone d'ambo i sessi, e di tutte Je 
classi e condizioni sociali. fra le quali 
notavansi 29 Cardinali, 206 Arcivescovi 
@ Vescovi, nonchè 13 Principi secolari. 
La detta Congregazione ha raccolto fino 
al 81 Dicembre 1894 per offerte ed ob- 
blazioni fr. 709,539,44 spendendone con- 
temporaneamente fr. 667,316,43 per la- 
vori di riparazione, abbellimento ‘e de- 
corazione di detta Basilica. 

— In Francia a contare dal 1815, fi- 
no ad oggi, trenta suore delle varie Con- 
gregazioni religiose sono state decorate 
della Legione d’onore, il maggior nu- 
mero le suore della carità e sempre 


per tratti di eroismo ed abnegazione. 


— Mopsig. Corrigan Arcivescovo di 
New-York autorizza i Trappisti di stabi- 
lirsi nella sua Diocesi e così una trappa 
(convento) si fonderà nelle vicinanze di 
[ersey-City. Noi esultiamo all'incremento 
di quest'Ordine illustre, tanto benemeri- 
te della religione e della umanità dove 
‘pure fanno parte alcuni uffiziali dei Zuavi 
pontifici un tempo valorosi soldati ed 
‘Oggi sotto quelle sacre lane continuano 
‘azioni eroiche di cristiana cari.à. 


IVNOTIZIE CITTADINE 


Togliamo dall’Asin0 e riproduciamo 
senza commenti, perchè proprio inutili 


dopo quanto scrive il foglio liberale, ciò 


che. segue: 
« Da persona in grado d’essere molto 
esattamente informata, veniamo  assicu- 


> my” "TITO pine mene 


MERE 


II 


—_—_————__ 


rati che l’on Crispi porta sotto la ca- 
micia una Jeggera e solidissima maglia 
d’acciaio, che — girandogli aderente al 
Corpo — forma due doppi dal lato del 
cuore. 

« La maglia, di meravigliosa fattura, 
è opera di un distinto armiere romano, 
ed ha costato a S. E. solo settecento 
lire. I 

Lo spessore e la resistenza dei fitti 
anelli son tali che non solo ogni arma 
bianca ne resterebbe spuntata, ma nem- 
meno una. palla di rivoltella potrebbe 
passarli. 

« Perchè un ministro debba; in pieno 
secolo decimonono, vestire come un guer- 
riero del cinquecento, bisogna proprio 
dire che le istituzioni e i loro sostenito- 
rl e interpreti non si sentano, come pre- 
tendono, sicuri dell’assoluto consenso dei 
popoli. 


INOTIZIE ESTERE 


Anche a Parigi i pazzi uccidono. A 
Roma toccò al senatore Berardi, colà 
all’Abate Elie che visitava in quel ma- 
nicomio una fabbrica in costruzione. Un 
pazzo con un. piccone lo colpì all’occi- 
pide e l'Abate. è morto il 19 corrente. 
Mentre i fedeli in lunghe schiere ac- 
compagnavano la salma del misero A- 
bate, altre schiere non molto numerose 
ma rumorose commemoravano il 24° an- 
niversario della Comune. 


— Contro la cremazione. — Il Go- 
verno di Meklemburgo ha diramato una 
circolare a tutti. i predicatori protestanti, 
di non assistere mai alla cremazione di 
morti, sotto pena di essere destituiti 
dall’ufficio. 

Ecco una misura che destera grande 
sensazione nel campo... liberale. 

Schorlemer-Alst. — Un dispaccio da 
Miinster in data del 17, ci annunzia che 
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nel pomeriggio di quel giorno è morto 
il barone von Schorlemer-Alst, uno del 
capi del partito del Centro. 

Il barone di Schorlemer-Alst era uno 
dei membri i più attivi ed influenti del 
Centro cattolico al « Reichstag » ger- 
manico. La sua energia era ben cono- 
sciuta. « Noi altri west-faliani, disse egli 
nel Congresso di Coblenza, abbiamo te- 
ste forti e dure. » Durante il periodo 
del Kulturkampf egli sì segnalò per la 


franchezza e l’ercico coraggio nella. di 


fesa dei principii. religiosi. Era uno dei 
migliori luogotenenti di Windthorst ed ! 
suoi avversarii. stessi lo  rispettavano’ 
tanto al Landtag prussiano che al Leich- 
stag Cove più volte fu eletto. Nelle due 
assemblee la sua parola suonava auto- 
revolissima.. |». 

Lo Schorlemer-Alst era entrato nella 
polit ca per mezzo degli tudii economi 


co-sociali. Fin dal 1862 egli aveva crea- 
to un'associazione composta di persone 


che si obbligavano a vicenda a soste- 
versi nei loro bisogni religiosi, sociali 
e materiali. Il governo prussiano osteg- 
giò quell’associazione e minacciò di met. 
terla sotto sorveglianza della. polizia. 
Allora lo Schorlemer sciolse i suol cir- 
coli e fondò nel 1871 a Munster, in 
Westfalia, il Bauerswerein ossia Asso- 
ciazione dei contadini che attualmente 
conta più di 30,000 aderenti in Westfalia 
ed ha servito di modello ad associazioni 
consimili in altre parti della Germania. 

Fu per questa fondazione che Jo Schor- 
lemer venne chiamato in Germania il 
Re dei Contadini. 

Alcuni anni fa, lo Schorlemer si era 
ritirato dalla politica per dedicarsi spe- 
cialmente alie opere sociali. Nel 1890, 
ritornò a prendere parte al congressi 
cattolici di Coblenza, dove fu accolto con 
grande entusrasmo. 
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La sua salute assai debole e la sua 
età non gli permisero di prendere una. 


parte così attiva come prima nelle opere 


religiose, sociali e politiche, in questi ul- 
timi. tempi. Egli è morto in età di circa Rf 


70 anni, 
ASSOCIAZIONE CATTOLICA 
DELLA FEDELTA’ 


SSNNSS SAI Le e 


Roma il 6 Aprile 1895 


kE invitatazlaS=V: ad intere 
venire all'adunanza dell'assemblea 


generale, prescritta. dall’ art. 26 © 


dello Statuto, che si terrà lunedi 


22 aprile 1895 ‘alle ore 9 12 ant. Di 


RISI eis 
ASI SISI 


_ 
“ 


IREIOO 


oa: i \ 
iii =% ERA o) siga 


Penna 


nella sala annessa alla chiesa dei —® 


SS. Angeli Custodi, con. ingresso. 


im cia del Tritone N. 56 A. 
Ordine del giorno | 


1.° Comunicazioni della Presidenza. 


2° Relazione della Commissione sul re-- i 


soconto. 


3.° Nomina de’ due Sindaci — art. 29.2 


dello Statuto. 


4.° Approvazione del bilancio preven-  & 
tivo. CR be | 


| 


5.° Proposta di celebrare la festa — Vir- 


go Fidelis —, il primo mercoledì. 
di giugno di ogni anno — art. 28° 


e 32 dello Statuto. 
6.° Disposizione. del fondo per questa 


festa e per il funerale — art..32 —— 


6-38; 


Si raccomanda caldamente ai consoci di 
NO” MAancCcare. 
LA PRESIDENZA 


Luigi PALOMBI Redattore Lesponsabile 


_————————_—_—_—_—___6+ 


Tipografia Tiberina 
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Spirito irreligioso nell’esercito italiano 
Un giornale anticlericale dice che il mi- 


«glior mezzo per fortificare lo spirito e con- 
solilars la disciplina militare è di combatte- 


CEZIONA Peligione. Perciò ora si da a leggere ai 


soldati un libro, cicè La vita militare, scritta 
dal general Marselli. già seg-etario generale 
del Ministero della guerra, dove oltre all’es- 
sere spiegata le teorie del sosialismo in una 
forma non scevra di pericolo per oguì poco 
esperto lettore, vi si tocca il tema religioso 
In guisa che il più ardente aut'clericalismo 
deve esserse assai soddis’atto. 

Serite l’autor: nel ciato suo libro ch? 
« l'ieflu:nz1 della re igion», in!eb lità ormai; 
« @ fiacca, dsve c-de'e il posto al sviluppo 
= scientifico è democratico! » Aggiunge che il 
sacerdote devesi assolutamente « bandire dal 
reggimento, ed in sui vece fire da sacerdote 
 l’ufficiale di settimana, sacerdote della patria 
ad un tempo ed apostolo del dovere. » Ed 
anzi che l’uffiziale faccia da ssG=rdote, da 
apostolo è ancor poco: egli deve fare addi- 
Yistura da D.o. » Il quale uffisiale, è sampre 
lo stesso gererale che scrive, colla sua pa- 
tt rna solle:itudine, si sfcrzi a creare intorno 
‘alle truppe un ambiente mo-alizzatore, e fi- 
Risca per diventare esso stesso il Dio, pel 
© quale il soldato si farà ammazzare. » 
Sotto quasto rapporto adunqua l'anticleri- 
‘calismo non ha più nulla da desiderare; esso 
‘però s’'inganna a partito quando mostra dì 
credere chs con siffatto metodo lo spirito e 
la disciplina militare abbiano ad essere forti- 
ficati e che il soldaio sia per divenire un 
fattore potente di futura grandezza e gloria 
 dTtaliz. Per non fermarci a lungo, come sa- 
‘rebbe facilissime, sulle opinioni ei giud:zi 
quasi concordamente espressi da s:rittori e 
storici anche i più ostili s}la religione, i qua- 
‘li questa reputano il cemento migliore degli 

eserciti e il germe più fecondo del coraggio 

@ dell'eroismo pel soldato, l'esempio assai re- 
cente, e consegnato in mille document', della 
guerra tra Francia e la Germania e più che 
3 sufficiente a convincera della verità, 
Gli storici francesi più banemeriti dell’an- 
.. teclericalismo hanno narrato, nel descrivere 


le messe dei due poderosi ese-citi, che quello 
di Francia, scorreva in genere le varie con- 
trade scandalizzando i popoli coi suoi canti 
osceni, calle sue bestemmie e colle Impreca- 
zioni contro la religione e il clero. Tale era 
l'effetto dell’educazione laica, introdotta nel- 
l’esercito, giusta le dichiarazioni che fecero 
da poi i più accreditati generali. Nell’esercito 
tedesco invece non un grido indecoroso, non 
una mossa scomposta, non una sola millan- 
terla, frutto anche questo della impartita edu- 
caziore. ; 

Imperocchè per preparare i soldati al tiro- 
cinio della. guerra, oltre ad adiestrarli ad 
una meravigliosa tattica, îl maresciallo Moltke 
aveva dato loro a legge»e un libro intotolato 
«un colpo d’oechio » pubblicato dal mag- 
giore prussiano Sheibert, dove era dimostrato 
che + un soldato senza religione è uno stru- 
mento senza valore » e che }a forza morale 
a vincere battaglie, conferiva assai più delle 
fv1ze dei cannoni. 

Del libro del maggiore Sheibert prendeva- 
no larga perte le tradizioni ed usi da lui 
descritti e tuttora in vigore in diversi eser- 
citi dell'Europa. Quello della Svezia dove in 
un regolamento militare è scritto « che il 
timer di Dio è il fondamento d’ogni virtù ed 
onestà e meglio persuade l’uomo di gnerra a 
compiere realmente il dovere suo ». Quello 
di Russia. dove il generale Dragomisow, il 
prode aposto!o dell’ofiensiva, come lo chia- 
mano, insiste sopratutto « sulla conservazio- 
ne della moralità e dell’energia specialmente 
attitta alla religione ». Ed esso prescrive che 
1 s:ldati recitano mattina e sera Je preghiere 
del buo3 cristiano e cantino dopo quasto l’inno_ 
di guerra in cui s’invoca la b-nedizione di 
Dio. Pui vengono gli esempi di altri eserciti 
tutti educati al sentimento e al dovere reli- 
gloso, 

Tale il libro ai cui esempi e principii, era- 
si ispirato l’esercito tedesco nel muovere con- 
tro l’esercito francese, saturo invece della 
lettura di romanzi e ci gioinali antielsrica;i. 
Quale riuscisse la prova delle armi. non è 
necessario ricordarlo; eppure gli orgeni del- 
l'antic'ericalismo italiano vogliano preso a 
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modello non l’esercito vincitore ma quello 
con tanto incredible rovina in breve ora 
sconfitto. Egli è ben vero che gli agenti 
dell’anticlericalismo settario non sono mossi 
da altro sentimento che dall’odio contro la 
cattolica religione, e dell’interesse nazionale, 
del decoro stesso della patria, non sì danno 
il minimo pensiero. 


Dio e Yesercito 


Un soldato garibaldino, già deputato 
al Parlamento, il St anelio Achille Ma- 
iocchi, tenne una conferenza sul riordi- 
namento dell’esercito. 

Il conferenziere disse, fra le altre co- 
se: « Sul frontone del palazzo comunale 
della mia città nativa stava scritto, an- 
zi scolpito in caratteri di muratura: Ni- 
si dominus custedierit civitatem frustra 
cigilant qui custociunt cam. À me piac- 
que sempre quella sentenza, come place 
adesso nella vecchiaia, dopo averne e- 
sperimentato la saggezza e la. verità. 
Il Dio ‘che salva e protegge le città e le 
pazioni è il Dio dei popoli virtuosi. » 

Queste parole del Maiocchi richiama- 
no naturalmente alla memoria le lettere 
del generale Corsi all’esimio sacerdote 
che assistè e, quel che importa, conver- 
ti il povero soldato Radice, fucilato non 
ha guari in Napoli; il quale, negli ulti- 
mi momenti, in modo così. edificante, 
chiese perdono ai compagni ed al Su- 
periori. 

Ricordano, inoltre, queste parole 1 sen- 
si religiosi di un Mac-Mabon, di 
Miribel, di un Canrobert, | migliori. ge- 
perali. della Francia moderna, i un 
Moltke, il grande stratega del secolo e 
forse dei SI le: cure-e le mute 
per conservare ed accrescere il senti 
mento religioso negli eserciti di terra e 
di mare delle più grandi nazioni mo- 
derne, la Germania, l'Inghilterra e gli 
Stati Uniti. 
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Anche il giornale militare. di Roma, 
Esercito Italiano, intraprese una cam- 
pagna coraggiosa in favore dell’idea re- 
ligiosa da curarsi fra soldati, come ce- 
mento indispensabile per la disciplina: 
ma quale disgusto deve destarsi nellfa- 
nimo di ogni persona sensata nel vede- 
re che si lascia entrare nelle caserme 
un libro, nel quale si leggono queste: 
scempiaggini: « La na della reli- 
gione deve cedere il posto allo sviluppo 
scientifico. Il sacerdote deve assoluta 
mente bandire dal reggimento ed, in 
vece sua, fare da sacerdote l’ufficiale 
di settimana. Il quale ufficiale si sfor- 
zerà a crescere intorno alla truppa. un 
ambiente moralizzatore, e così finirà per 
diventare egli stesso (l'ufficiale) il Dio, 
pel quale si farà ammazzare. » 

Siffatte teoriche, che risentono di una 
leggerezza tutt ‘altro che marziale, do. 
vrebbero essere bandite, se si vuole dav-% 
vero l’esercito 1ligioso: altrimenti a tane 
ti abime pure, venute dalle. campagne, 
da ambienti non attossicati, si toglierà. 
la fede, ch'è tutta la loro forza, ch'è la. 
sola energia capace di grandi cose. Le 
antiche, gloriose Crociate informino. 


VARIETÀ 


Carrozze a vapore nel bacino dell’Isére. 


— Gli impresari di messaggerie di Grenoble 30 


e di Briancon stanno combinando di sostitui- 
re ulle diligenze ed ai cavalli vettare auto- : 
mibili a vapore. i 

Ogsi vettura sarà capace di 12 persone e. 
potrà rimorchiare un carro slpino capace di 
altre venti persone d di altri carichi. yi 

Telegrafi e telefoni in Germania. — Nel. # 
1894 è aumentata di km. ‘7400 la rete tele- 
grafica e di km. 255,00 quella telefonica. - 26 
Duecentocinquania località sono collegate te- - 
lefonicamente con Berlino: la linea telefonica ; 


più lunga va dalla capitale per Posen, Thorn, Fa 


Danzica, Elbing, Iustaburg Tilsit sino a Me- 


ale 
OL- 

un 
per 
DIO, 


una 


dorli 


lav- 
tail: 


Se, 


lerà 
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mel (linea della fortezza sul confine orientale) 
e misura più di 1000 km. Fra Barlino e Am- 
burgo si è dovuto mettere un terzo filo. La 
Unea telefonica Berlino-Vienna pure aperta 
nel 1894 è l’unica che esca dai confini dello 
Stato. I fili di bronzo stati introdotti in ser- 
vizio permettono di parlare a distanze eonsi- 
derevolissime; rimane tuttora la difficoltà di 
innestare con profitto molte stazioni sulla 
stessa linea, 


ra are n TTI 


Motizie diverse. — Peri sot- 
to ufficiali raffermati. — Il Ministro del- 
la guerra ha disposto che per il paga- 
mento delle indennità. ai sotto ufficiali 
raffermati con premio, che assunsero e 


T compirono rafferme senza premio, si os- 


servino Je stesse norme stabilite per le 
altre indennità accordate dalla Jegge sul 
reclutamento, avvertendo che il paga- 
mento di tale indennità non può aver 
luogo se non quando il sotto ufficiale 
abbia cessato dal servizio sotto le armi 
O venga promosso sottotenente nel regio 


“esercito. 


“Truppe coloniali. — Sono pubblicate 


le istruzioni relative al decreto del 18 
| scorso febbraio col quale vennero rior- 


dinati su nuove base i servizi civili e 
militari della colonia Eritrea in seguito 
ad accordi presi col ministero degli af- 
fari esteri. 

Gli ufficiali per le truppe coloniali so- 
no scelti dal ministero, preferibilmente 


tra quelli che ne abbiano fatta volonta- 
Tia domanda, od occorrendo vi saranno 


destinati d’autorità quando abbiano la 


Speciale attitudine fisica per il servizio 
- d'Africa. 


In queste istruzioni sono contenute le 


| disposizioni riguardanti gli uomini di 


truppa italiani, ed i rapporti del COrpo 


coloniale colle amministrazioni dell’e- 


SCURI 
» 


sercito. 


Equipaggiamento ed uniforme. — Già 
accennammo in un precedente numero 
alle modificazioni riferibili all'equipag- 
giamento ed uniforme del soldato, ed 
ora secondo l'Esercito Italiano la pro- 
posta del Capitano Grassi (53° fanteria) 
sembra la più rispondente dal lato lgie- 
nico tecnico ed economico relativo al 
nuovo arredamento. Ecco le più im- 
portanti modificazioni proposte: 

Notevoli in questo sistema l’allegge- 
rimento dello zaino e la. distribuzione 
delle cartuccie. | 

Il nuovo zaino vuoto pesa un chilo- 
gramma meno dell’attuale e affardellato 
sei chilogrammi meno. 

Quanto alle carteccie, 72 sono portate 
in una cartucciera di riserva e 72 in 
una giberna e in una tasca, tutte sno- 
data. 

Altre modificazioni particolari, alla ta- 
sca ed alla borraccia da appendersi al 
cinturino, alla tenda che dovrà servire 
anche mantellina per riparo dalla piog- 
gia in marcia, alla calzatura ecc. ren- 
dono oltre che più economico, più adat- 
to alle varie circostanze di guerra il ve- 
stiario del soldato. 

Francia. — Per provvedere di viveri, 
munizioni, oggetti di vestiario ed equi- 
paggio i forti alpini costruiti sulle vette 
dei monti sonosi stabiliti degl’impianti di 
trazione funicolare. 

Dai piedi della montagna al forte, che 
vi è costruito sulla cima, viene tesa una 
fune d'acciaio sulla quale si fanno muo- 
vere dei carelli per mezzo di argani. 

Questo sistema di trazione è stata ora 
maggiormente perfezionato a Arlancon; 
ivi in luogo degli argani manovrati da- 
gli uomini, si fa uso, come motore, del- 
l'energia elettrica prodotte da cascate di 
acqua. 

Una carrella che trasporta un carico 
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di 350 chilogrammi, da Toulosannes, 
nel fondo della valle a 1207 metri sul 
livello del mare, sale al forte Randoc- 
cillet a 1710 metri, e di là con. altro 
cavo, viene elevato ai forti superiori, dei 
quali alcuni si trovano a più di 2400 
metri di altezza. 

Per questo tragitto occorrono sol) 12 
minuti, mentre un mulo, con un carico 
inferiore a cento chilogrammi, non im- 


‘ piegherebbe meno di cinque ore per 


raggiungere i forti. 


Prussia. — I soldati cattolici ricevono 
dal Governo, quantunque. protestante, 
ogni agevolezza per adempiere al pre- 
cetto Pasquale. Infatti essi sì recano 
tutti uniti alla Chiesa, ove preparati de- 


«gnamente dal Cappellano al gran Sa- 


cramento, quasi tuiti si confessano e 
ricevono la S. Eucarestia: similmente 
in tutte le feste di precetto secondo il 
rito cattolico, vengono condotti alla loro 
Chiesa per ascoltare Ja Messa. 

Russia. — Fra i diversi tentativi, per 
allegerire il carico al soldato, provano 
ora i russi se si possa sostituire farina 
invece del biscotto facendo preparare e 
cuocere il pane dagli stessi soldati ed 
eccone il modo, d'altronde assai facile 
ed utile in tempo di guerra. 

Si scava entro terra una buca tronco- 


‘conica colla base maggiore in alto (lar- 


ga in alto 1 metro CIFca; In basso 4,27 
dioro) ida 80 cm) Si ricoprono le pareti 
con argilla, che sotto al fuoco si indu- 
risce. Si accende il fuoco alla base; si 
mantiene il fuoco per alcune ore la pri- 


ma volta finchè la buca sia ben prepa: 


rata e riscaldata: le volte successive ba- 
sta che il fuoco stia acceso un'ora. e 
mezzo 0 due: si introduce nell'alto la. 
focaccia di pasta: si ricopre con tavole 
o con graticci ricoperti di argilla: in 
un'ora e mezza il pane è cotto. La ui 


ciasi prepara entrouna tenda;vi sì aggium- 
ge lievito il quale in 5 ore lo fa gonfiare. 


Servizio sanitario dei Giapponesi 1m 


guerra. — A proposito della. guerra® 


Chino-Giapponese i giornali esterì re- 
cano il rapporto del generale medico 
dell’esercito Giapponese, dott. Isligaco 
— rapporto che non è molto confortan- 
te. Ne giudicano i lettori: 


Le truppe soffrono sensibilmenle il . 


freddo; devono passare la notte sulla 
neve, ed al mattino, per tempo, sono 
obbligate ad ‘alzarsi per mettersi in mar- 
cia con un vento glaciale. I soldati, 01- 
tre all’ordinaria uniforme d'inverno, in- 
dossano un grosso berrette di pelo, un 
mantello foderato di pelliccia, una ma- 
elia di lana, guanti imbottiti, mutande 
di carta e recono seco una coperta. 

Il loro rancio consiste in due libbre 
di riso e 5 once di carne con legumi. 


In marcia, dove il rancio non può esse- 


re sempre. regolare, i soldati si nutrano 
di riso e prugne cotte, oppure riso 0: 
mais. Nei giorni di combattimento Je 
irunpe ricevono tre volte carne. 

Fino al 10 dicembre abbiamo avuto 
1100. feriti, dei quali 51 soccombettero 
all'ospedale e 333 prima. di arrivarvi; 
471 soldati morirono di malattia, 

Il Giappone ha in campo 38S0 fra me- 
ca e farmicisti militari e 1350 infermie: 

A questi si aggiungono imedici e gli 
iena della Croce rossa giapponese. 

L'ultimo superstite della battagha 
di Navarino. — E’ morto a Chalon sur 
Saone Martino Hunold, ultimo superstite 
della battaglia di Navarino. 

Aveva raggiunto l'età di 94 anni. 


Era cavaliere della Legione d'onore 


fin dal 1834. 

Una tale longività ed in buona salute, 
auguriamo di cuore ai nostri vecchi 
commilitoni. 
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Anno XXV. Num. 15. 
VICTORIA SI DEUS Pro noBIS 
QUAE VINCIT MUNDUM QUIS CONTRA NOS? 
FIDES NOSTRA 
dr 
o AVVERTENZE 
4 
PREZZO È 
D'ABBONAMENTO La Direzione ed Ammiri- 


strazione del. Giornale è 
situata in Via della Lupa 
Num. 304 (presso Piazza 
Borghese:, ove si fanno 
le associazioni e saranno 
diretti plichi, corrispon- 


‘Roma domicil Tr. cent 75. 
Serie 3DURANI di 
Provincie, franco di Posta 
Sepret150. Amo L 3; 


Francia, Austria, Svizzera, deo 
Germania. Imahilterra. e 
Beiziò Sem, L.4; An. Ss. o 
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![UICELI 


jt 


ASSOCIAZIONE CATTOLICA Noi potremmo dire è falso; ma come 
D &I.LA FEDELTA' gentiluomini, r]} e:eremo per la cente- 

PEA sima volta, non è vero che la Santità di 
sd ‘Nedevamo ed è per questo | Pio IX istituù un fondo apposito per 
ch Ri. amo sempre mostrato renitenza pagare agl’impiegati civili l’intera pen- 
a scrivere su questi ingiuriosi reciami | sione, come i on è vero che l'istituzione 
di fondi assegnati dal Santo Padre Pio EX: | fosse pur anco applicata ai militari. 


ma davvero che si è mossa la tosse alle Se il sussidio. venne e'argito, lo tu 
pulci. tanto per gl’impiegati civili quanto per 


Le lettere firmate e quelle anonime | i militari, come una. generosità e non 
più delle altre, si sono succedute rapi- | altrimenti. La bassa forza era trattata col 


damente. medesimo sistema. 
In una di queste, senza firme, rivolta al- Non è vero che sia paga, ma è un 


la Direzione del giornale, si lamenta che | soccorso caritatevole, spontaneo e nien- 

siano incolpati i membri di una Com- | te affatto obbligatorio o dovuto. Si è ri- 

missione d'aver percetto una tassa d’in- | stretto nell’elargizioni e forse a breve 

gresso. Sapevamo forse noi che le Com- | andare si diminuirà ‘ancora e forse e 

missioni eran parecchie? Le nostre infor- | senza forse cesserà. 

mazioni eran esatte: qualcuna la perce- Per cui non è punto vero che siansi 

zione l'aveva imposta e fu pagata. trascurati de’ militari, ma tutti a tempo 
Ora si comincia a riparlarne sui | debito havno ricevuto quel poco che 

giornali e T'LI il Messaggero ha pubbli- | loro si poteva dare. 

cato un articolo in cui si dice che ai E° insulso poi il dire che i sussidi 

giornali. di provincia è stata. mandata | siano uguali a quelli del 1870. Ci corre 

quella lettera. E in essa gli strafalcioni ! e per le morti e per altro. 

sì sono ammassati. | :i A parlarelogicamentese non v’ha fon- 
Sebbene le nostre dichiarazioni siano | do, non c’è diritto e con questo si chiu- 

state esplicite, pure vogliamo spiegarne | de ogni discussione. 

alcune e rimbeccare le asserzioni scon- Frattanto noi, con molto dispiacere, 

clusionate. dobbiamo far noto. che ieri per le in- 
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temperanze di alcuni ex-soldati, è stata 
sospesa la distribuzione de’ soccorsi per 
la Pasqua. Noi lo ripetiamo: a chi non 
si conduce bene, nulla sarà accordato e 
vogliamo sempre lusingarci” che si ver- 
rà a miglior consiglio. 

La Direzione 


RIVISTA POLITICA 


Ad ogni. quarto d’ora che passa la 
Stefani ci regala un telesramma annun- 


‘ziante che il generale Baratieri ve, torna, 


minaccia: pare che abbia l'assillo, men- 
re non istà un momento fermo. Occu- 
pa Senafè, Adigrat, Macallè, Adua, Gou- 
dar; ma, come se il terreno nascondes- 
se tradimenti e pericoli, se ne ritira 
quasi precipitosamente. Eppure, stando 
al giornali ufficiosi, tutto è. tranquillo 
laggiù. I Dervisci sono scappati mille 
miglia lontani, Ras. Mangascià scappa 
più dei Dervisci... Se non ci fosse di 
mezzo la tasca di Pantalone ci sarebbe 
proprio da ridere ! 

L'Eco d'Italia peraltro scrive. che, 
malgrado le vanterie ufficiose le cose 
pare vadano non bene nella colonia. Si 
assicura infatti che lo scontro fra Val- 
leato Agos Tofari e rag Mangascià sia 
stato tutt'altro che leggero, e che gli 
abissini siano sempre più audaci. An- 
nunciasi pure che Menelik arma  forte- 
mente e vuol la rivincita unendosi a 
Ras Mangascià e Ras Alula. 

Come si vede siamo in piena confu- 
sione. E meno male, come dicemmo 
altra volta, se cotesta espansione. colo- 
niale avesse un limite: ma accenna ad 
ingrandire sempre più e purtroppo sen- 
za frutto. Aspettiamoci intanto nuovi 
salassi, nuove imposte,... e viva sempre 
la civiltà che avanza a suono di can- 
nonate ! 

— Tutta la stampa si occupa dei ri- 
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sultati delle recenti elezioni amministra- 
tive di Vienna. Gli antisemiti hanno ri- 


portato un vero trionfo contro i liberali 


ebrei e massoni. Essi hanno guadagna- 


to moltissimi seggi, tanto che ne avran: 


no, dopo i ballottaggi, quasi una ses- 


santina. 


La sconfitta subita dai liberali colpisce: 


nel cuore tutto un partito politico. Lo 
Czas di Cracovia ricercandone le ra- 


gioni, le trova nel filosemitismo radicale, 


nella Circostanza di avere iscritta la 
questione  israelitica in testa del loro 
programma, nella completa impotenza 


economica e morale sul terreno del- 
l'amministrazione del Comune, e final- 
mente nelvostilità dimostrata contro la È 


Chiesa cattolica. 


— In seguito a discordia fra: gli ho- 
vas e, gli ufficiali stranieri al. servizio 
del. Madagascar, il colonnello inglese. 
Shervinglin lasciò. l’esercito malgascio. 


Gli incrociatori francesi Popin e Du Pe- 
tit Thouars, e una batteria di ierra 
bombardarono la posizione di Forafate. 


Gli hovos tentarono invano di rispon- 


dere. 

Le corrispondenze che l'esploratore 
tedesco Wolf manda al Berliner Tage- 
blatt sul Madagascar sono favorevoli ai 
f'ances', contro gli avventurieri inglesi 


ed anche tedeschi abitanti nella grande 


isola africana. Il corrispondente è an- 
che molto severo pei missionari prote- 
stanti, che chiama responsabili della 
guerra ardizzata per timore di perdere 
le laute loro prebende. 

— Il maresciallo Martinez Campos è 
partito per Cuba, salutato entusiastica- 
mente dalle popolazioni che in lui ripon- 
gono tutte Je loro speranze. 

Dispacci ufficiali. dall’Avana annun- 
ziano che le truppe del Governo inse- 
guono le bande degli insorti. 
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> a Sua Santità le lettere ufficiali che 10 
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ww dei scorsi giorni notiamo le seguenti: 
Sua Eminenza il Cardinale Vaughan 


Vescovo di Osimo. 


LS 


fede e della nostra Santa Religione. 


Il generale Saludo sconfisse una nume- 
rosa banda nei dintorni di Holguin. Essa 
ebbe molti morti e feriti. — Alcuni in- 
soril sono stati arrestati e verranno in- 
viati a Cadice. 

Secondo le ultime notizie da Madrid 
l'insurrezione è limitata alla provincia 
orientale. 

— Il Times ha da Simonosaki che i 
negoziati di pace fra la China ed il 
Giappone sono a buon punto. Si crede 
che i Chinesi accetteranno le condizioni 
proposte dal Giappone. 


Il Barone Scola ed il sie. Navaretto 
entrambi assai benemeriti ed operosi 
della causa cattolica nel loro campo di 
azione a Vicenza, sono stati. nominati 
dal Santo Padre, Camerieri segreti so- 
prannumeri di Spada e Cappa. 


— E° consolante l'incremento che si 
verifica della religione cattolica nel Giap- 
pone, specialmente dal 1891 - quando 
ll Sommo Pontefice Leone XIII, con 
| molta sapienza stabiliva in quelle lonta- 
ne regioni la Gerarchia Ecclesiastica 
creando un Arcivescovato e tre Vesco- 
vati. Si contano ora parecchie Chiese ed 
Istituti religiosi ed umanitari come se- 
minari, collegi, educandati, orfanotrofi, 
ospedali, farmacie e 18 opifici ove la- 
vorano 305 operai. 

E° da notarsi, come accade sempre 
nelle. opere. religiose ed umanitarie il 
Clero. cattolico e le suore si prestano 
con annegazione veramente cristiana; 
massime i Missionari quasi tutti  Euro- 
pei che assistono pure i Lebbrosi, con 
pericolo continuo della vita, essendo ma- 
lattia mortale e contaggiosa. 


— Il Ministero dell’Istruzione Pubbli- 
ca in Italia con decreto 80 Marzo p:p: 
ha conferito la medaglia in argento al- 
l'Istituto delle. Suore di Santa Teresa 
in Ripatranzone, come attestato speciale 
di soddisfazione e gratitudine, pei bene- 
fici che le medesime recano alla istru- 
zione ed educazione del popolo. 


NOTIZIE DEL VATICANG 


Il Santo Padre continua sempre a ri- 
cevere con la sua innata benignità vari 
Dignitari ecclesiastici, e nobilissimi per- 
Sonaggi secolari, taluni venuti e:pressa- 
mente in Roma, fra i quali notiamo la 
Duchessa De La Rochefoucauld, la Prin- 
cipessa Galitzin e la Principessa Baria- 
tinsky ed il signore P. Python Presiden- 


te del Consiglio di Stato a Friburgo 
nella Svizzera. 


Fra le particolari udienze pontificie 


Arcivescovo di Westminster, ed i digni- 
tarì ecclesiastici Mons. Ghicarkiam Ar- 
civescovo di ‘Trajanopoli, e Mons Scotti 


— Il Bollettino delle missioni cattoli- 
che ci fa conoscere che durante il de- 
corso anno 1894 ottanta missionari cat: 
tolici sono stati uccisi o martirizzati nelle 
parti degl’infedeli e sempre in odio della 


ASSOCIAZIONE CATTOLICA 
DELLA FEDELTA’ 


SSN NAI AL ai 


Roma il 6 Aprile 1895 
E° invitata la S.-V: ad: inter: 
vemre all'adunanza dell'assemblea 
generale, prescritta. dall'art. 26 


— S. E. il Sig. Augusto Matte Mini- 
stro Plenipontenziario del Chilì presentò 


accreditano in missione speciale presso 
la S. Sede. 


n " 
pori go 


2» 
Foa a arri O cene E ioni Sn 
CIATREPERI prega Spa 1° x i Reno Rel pre. si 


-. e Mi 
vo Ù 


BENI E ; ì 


vid iui pri ario - 4 - Res 
infor ecm asimtiiiniot coesione orttimmanzizzizinni rta 
7 9 Rapa T cio) x È CCOe 
CSR RA #80 RT CITE - e 


average, ee 
: 


e 


Dr ‘ virà 
sed ATTZIZGN DR nd METRI 
+7 e ire tr e nd di tn CR co : 
> x < L i Na II x 3 
: Ra TUT SNO fe a x " A 
LE SOSIA A IRA AE SIAT PETTO N TIRA 14 TAN 
SEP a Cao si) ET pa e 


reed cetenzte fritte, 
sa: a e I Le 
NA AE MONTI I RIONERO 


IV 


dello Statuto, che si terrà lunedi 
22 aprile 1595 alle ore9 172 ant. 


mella sala amnessa alla chiesa det 
SS. Angeli Custodi, con. ingresso 
in cia del Tritone-N. 56 A. 


Ordine del giorno 


1.° Comunicazioni della Presidenza. 

2 Relazione della Commissione sul re- 
soconto. 

3.0 Nomina de’ due Sindaci — art. 29 
dello Statuto. 

4.° Approvazione del bilancio preven- 
tivo. 

5.° Proposta di celebrare la festa — Vir- 
go Fidelis —, il primo mercoledì 
di giugno di ogni anno — art. 28 
e 32 dello Statuto. 

6.2 Disposizione del. fondo per questa 

—. festa e per il funerale — art. 32 

e 33. 


Si raccomanda caldamente air 
non mancare. 


consoci di 


LA PRESIDENZA 


— Upitamente alla Presidenza della 
nostra Società noi ringraziamo il nostro 
egregio consocio e collega, direttore e 
proprietario, dell’ottimo periodico « La 


Vera Roma » che con tanto acume e 
gentilezza si è data premura di combat- 
tere le opinioni stravolte dei già militari 
pontifici, spocialmente nell'ultimo nume- 
ro 15 del 7 aprile. Speriamo che anche 
di questi torbi e maligni insinuatori 
presto trionferemo per il bene comune. 
— Simili ringraziamenti porgiamo an- 
che all’ottimo giornale il « Tempo » che 
ha riprodotto l’ultimo nostro articolo. 


La Direzione 
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ANNUNZI 


ll Nowvelliere illustrato, ottimo ed artistico 
periodico domenicale, ha incominciato col 7 
aprile la pubblicazione di un interessantissi- 
mo romanzo, illustrato con più di venti finis- 
sime incisioni, intitolato: Superba e bella. 

Questo romanzo, originale italiaro, com- 
movente, drammatico e moralissimo, ottenne 
il premio della « medaglia d'argento al Gon- 
corso letterario, bandito - dalla Direzione del 
Novelliere 

Abbonamento annuo coi numeri arretrati: 
lire 3. Abbonamento speciale da aprile a di- 
cembre 1895: lire 2,25. Numero di saggio 
dietro invio di cartolina doppia alla Ditta 
editrice GiuLio SPEIRANI E FIGLI, via Geno- 
va, 3. Torito. 


— Congresso Salesiano. Bologna, 14. — 
Al primo congresso internazionale dei Conpe- 


ratori Salesiani, che sì terrà in Bologna ai 
giorni 23, 24 e 25 p. v. aprile, potranno an: 


che prender parte oltre ai membri del Clero . 
secolare e regolare, gli appartenenti a Comi. 
tati od Associazioni Cattoliche ed alti signo- 
ri e signore raccomandate dalle rispettive 
Autorità Ecclesiastiche. 
I membri del congresso si dividono, a se- 
conda delle offerte, in tre classi: È 
a) Corngressisti patroni ccn tessera da li- 
re 1o; 
b) Congressisti Benefattori con tessera da 
live 10; 
c) Congressisti con tessera da lire 5. 
Continuano a crescere le adesioni, 
quali ve n’ha parecchie di eminenil 
naggi. 
Per ogni cosa spettante il congresso, rivol. 
gersi alla Segreteria del medesima, che è — 
presso la Tipografia Arcivescovile di Bologna. 


perso- 


Lurei PaLomBI Redattore Responsabile | 


Tipografia Tiberina 


Via della Lupa 39 (presso Piazza Borghese 
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Un palazzo in pieno Gceano. 


È stato recentemente formato iu America 
il progetto di costruire un albergo in alto 
“are. 

È “Questo edificio sarebbe stabilito a 21 Km. 
ba sud della costa di Long-Island, in un pun- 
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\ “to dove la profondità dell'acqua non è che 
È di 20 m. 
L'edificio riposerebbe sopra un’impalcatura 
] composta di 86 pile cilindriche di ghisa di 
3 m. di diametro e 43 di altezza, che sareb- 
3 bero piantate nella sabbia fino al'a profon- 
9 dità di 15 m., ed emergerebbero quindi dal 
È mare di circa 17 m. L’impalcatura sarebbe 
7 montata a terra, poi varata e rimorchiata 
- fino al punto voluto. Per farla sprofondare 
n T basterebbe immetter l’acqua nei cilindri. 
i «—_ —Sesondo l’Enginering News, una società 
e | s'è già costituita per mettere ad esecuzione 
| questo progetto. 
{Noi abbiamo qui sopra enunciato questo 
# «progetto di palazzo. Cl torneremo sopra per 
xs dimostrare come potrebb'essere vantaggioso 
; Te forse necessario di poter costruire anche 
10 3; RI È i ì ; 
qualche fortilizio, in certi dati punti, per 
= È combattere la pirateria e per servire di de- 
e ‘posito per munizioni od altro delle potenze 
amiche. 
50 SISI | 
o | Le tramvie elettriche di Buda Pest. 
3 ù Noi ci facciamo un dovere di riferire quan- 
to si opera in Ungheria per queste tramvie 
e- wi ma tutte con conduttore sotterraneo, mentre 
ie- | in Roma sembra che non sia possibile di 
SE F 'attuarle con questo sano e regolare metodo. 
; Ca I principali impianti di tramvie elettriche 
si -—— in Austria-Ungheria sono stati eseguiti dalla 
1a "ditta Siemens e Halske; fra di essi debbonsi 
ur. — annoverare quelle di Buda Pest, la prima 
te . delle quali fu inaugurata nel 1889. Tutte le 
linee di Buda Pest sono a doppio binario; a 
conduttore sotterraneo, nell’interno della cit- 
re «tà, ed a conduttore aereo nel suburbio, Lun- 
i go le linee urbane corre sotto alle rotaie un 
to i | fognolo in muratura di sezione ovale, largo 
chi 128 em., alto 38, tagliato in sommità e lun- 


gitudinalmente da una fessura larga mm, 33. 
Il fognolo è diaframmato all’interno da una 


La FEDELTÀ - PARTE MILITARE 


serie di telai in ferro distanti un dall’altro 
m. 1,20 che hanno l’ufficio di rinforzarlo e 
e sostenerlo insieme alle rotaie, e di portare 
gli isolatori dei conduttori. Questi ulimi con- 
sistono in due ferri d'angolo fra ì quali 
può scorrere un'asta di contatto unità alla 
vettura. 

Le rotaie, per mezzo dalle quali si effettua 
il ritorno della corrente, si compongono di 
due parti distinte e separate da un intervallo, 
entro il quale scorre la sopradetta asta di 
contatto. 

Il motore elettrico della vettura risiede fra 
gli assi deile ruote, cui comunica il movi- 
mento col mezzo di una catena senza fine. 
Ogni vettura è provvista di un freno, di un 
segnale d’avviso e di un apparecchio desti- 
nato a scansare dalle rotaie qualungue osta- 
colo. I fognoli sono provveduti di pozzetti di 
scolo e spurgo delle acque. 

L'officina centrale elettrica è situata circa 
nel centro della rete; contiene 5 caldaie a 
vapore con una superficie di riscaldamento 
totale di m? 490, 5 motori capaci di svilup- 
pare una forza di 790 HP, e 5 dinamo che 
forniscono una corrente alia tensione di 500 
volt. 


Ricostruzione del palazzo 
degl’ingegneri civili di Londra. 

Nell’assemblea generale del maggio 1894, 
la società degl’'ingegneri civili di Londra de- 
ciss la completa ricostruzione del palazzo 
ove risiede; non conservando dell’antico edi- 
ficio il quale oramai era divenuto troppo an- 
gusto, specie per la biblioteca che conta cin- 
quantamila volumi, se non che una parte del- 
l’anfiteatro. 

Nel nuovo edificio la biblioteca disporrà 
di due sale, l’una di m. 26,15 per 9,20, laltra 
di m. 12,30 per 7,20, e di una camera di 
studio per il bibliotecario. Al piano terreno 
si troverà la segreteria, la sala del consiglio, 
quella delle riunioni della mattina, oltre va- 
ri vani accessori. Di qui uno scalone condur- 
rà al primo piano, composto d’una vasta 
anticamera, in un canto della quale è riser- 
vato il posto per l'ascensore: dell’anfiteatro, 
disposto ad emiciclo completo in una sala di 
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m. 12 per 18,40, illuminata per mezzo d’una 
invetriata nel centro del soffitto: e dei locali 
già accennati per la biblioteca, oltre varii 
corridoi. Dietro l’anfiteatro poi è riservata 
una piccola sala con scala speciale per il 
conferenziere o .i membri del consiglio, in at- 
tesa del principio della seduta. Tutta la 6co- 
struzione sarà incombustibile. per quanto è 
possibile il sistema adottato a questo scopo 
corsiste in travi di ferro con l’'intravolto 
formato di mattoni tubolari, coperti. d’uno 


- strato di calcestruzzo. I mattoni lasciano fra 


loro una spazio sufficiente per il passaggio 
dei ferri; la circolazione dell’aria all’interno 
dei tubi è ottenuta mediante aperture spe- 
ciali. 

Il nuovo eiificio che cecuperà oltre l’area 


dell’antico, due case vicine, sarà terminato 


per la sessione 1895-96. 


I delitti in caserma 


Non sappiamo se si debbano ormai 
chiamare delitti in caserma, o delitti di 
caserma, quelli che vanno troppo spesso 
succedendo in Italia. 

Da Misdea in avanti, ne sono succe- 
duti molti e di sempre crescente gravi 
tà. Tanti non ne sono accaduti in tutte 
le caserme d'Europa riunite insieme: 
anzi crediamo, che neppure uno di con- 
simili fatti di sangue siasi verificato in 
nessun altro esercito. I 

Adesso è un vice-brigadiere di finan- 
za, che uccide un suo subalterno e che 
uccide un avvocato, che si.era interpo- 
sto per salvare questo povero giovane 
dal furore del suo superiore. Fino .ad 
ora erano subalterni che ferivano com- 
pagni, o sparavano contro capi: adesso 
sono superiori che ammazzano  gl'infe- 
riori. 

Quei primi delitti si spiegavano dalla 
durezza della disciplina: come si spie- 
gano ì secondi? O a meglio dire, come 
si spiegano tutti questi delitti, che con 


tanta frequenza accadono nelle caserme 
italiane ? 

Forse le. cause sono molteplici: ma 
crediamo ve ne sia una, che compren- 
de tutte le altre e che può essere la 
spiegazione più completa di questo  do- ; 
lorosissimo fenomeno. In nessun luogo. ®° 
e in nessun esercito così poco sl cura ci 
il morale del soldato, come avviene ind 
Italia. Anzi non peco, ma nulla affatto ca I 
cl si pensa. 3 i 

E diciamo morale del soldato, non. 
soltanto per rispetto al costume, ma ben- 
sì per riguardo all’intelligenza e alla 
religione. Il soldato da noi è presso che 
inebitito, sì pel materialismo stucchevole 
del regolamentarismo, sì pel modo con 
cui i superiori trattano i subalterni, Sì 
per l’abbandonò, anzi per l'isotamento 
totale in cui è posto il soldato, non solo. 
verso la propria famiglia, ma verso l’in- | 
tera società. Si ie sirine 

Il soldato in Italia è completamente È 
segregato da tutti e da tutto: gli sì fa 
condurre una vita la più monotona, la. A 
più noiosa, la più seccante: non ha un. 
sollievo, non ha una distrazione, non ha. 
un passatempo, che lo rallegri alquanto È 
e gli faccia passare qualche giorno, 0 
qualche ora in libero e giocondo sol- © 
lievo. a 

Non ha il conforto della Chiesa, del 
prete, dell'amico: non ha sopra a lui | 
che visi arcigni e accanto a lui che in- 9 
solenti, 0 automi, come lui e peggio | 
di lui. Così il morale del soldato si sfa- 
scia in un ambiente così deletario, e 
invece di un uomo vivace e contento; - 
non si forma che un essere fossiliz= 2É 
zato e nutrito di risentimento e di no- 
ia, quando non è di dispetto e di odio. 

Noi abbiamo conosciuti giovani intel- A 
ligenti, colti, educati, trattati e maltrat= È 
fati da zotici ed ignoranti caporali, peg- 
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.gio che se fossero condannati a domi- 
«cilio coatto, 0 relegati nelle compagnie 
«di discipline. Un bravo giovine, finito 1l 
‘servizio militare, ebbe a dire con nol: 
« Torno a vivere: per- ventotto mesi so0- 
no stato peggio d’un sasso, o d'un tron- 
co d’albero. » 

In questo modo non si forma è mo- 
rale del soldato, quel complesso cioè di 
sentimenti nobili e di abitudini elevate, 
‘che distinguono | uomo armato dal- 
la bestia da soma, e che lo fanno 
‘essere un uomo colla coscienza del pro- 
prio dovere, perchè ha la coscienza della 
propria dignità. 

Ma quale sentimento di dignità si in- 
Spira nel soldato quando lo si degrada 
Siffattamente agli occhi suoi e agli oc- 
chi degli altri? Che cosa resta all'uomo, 
quando gli è tolto il sentimento morale 
della dignità? Non gli rimane che l’i- 
Stinto belluino deila malvagità. E: allora 
c'è da stupire se alla lunga schiera dei 
delitti, si è ora aggiunta quella dei de- 


litti di caserma? 
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Motizie diverse. — Brevetti ca- 


“pi. — Scrive l’Italia Militare: 


sembra a buon prezzo ed è strozzi- 
namente caro. Intendiamo parlare del 
brevetto per la medaglia d’Africa. 

Un avviso ufficiale avverte i militari 
in congedo i quali abbiano fatto parte 


dei presidii d’Africa che, qualora creda- 


no di aver diritto alla. medaglia com- 
memorativa istituita col R. decreto 3 
novembre 1894, ne facciano domanda 
su carta da bollo da una lira (L. 1,20). 

Sembra un’inezia ed è un’enormità! 

Non si pensa che la maggior parte di 
questi militari in congedo sono poveri 
contadini o braccianti, per i quali L. 1,20 
rappresentano il lavoro di un’intiera gior- 
nata quando non piove? 
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Essi, sebbene a malincuore, vi. di- 
ranno: 

Tenetevi il vostro brevetto; non sia- 
mo ricchi abbastanza per pagare la no- 
stra gloria. 

La fiscalità è dunque giunta al punto 


“di togliere ai poveri il piacere di fre- 


giarsi di una decorazione alla quale 
hanno diritto ! 


VARIETÀ 


Ricompense militari presso i romani. 
— Se Il trionfo era la ricompensa pro- 
pria del console o del dittatore, alla ti- 
ne di una campagna vittoriosa, non 
mancavano altre ricompense per coloro 
che si erano valorosamente distinti in 
azioni singole o nel combattimento. 

La corona d'oro (corona castrensa) 
era accordata all’intrepido legionario, 
che, primo, saliva sulle mura di una 
città assediata, openetrava per la brec- 
cia, od oltrapassava la cinta fortificata 
del campo nemico. 

Ma una delle ricompense militari più 
ambite era la corona di quercia (coro- 
na cwica). Essa era data a chi aveva 
salvato un soldato romano da certa 


morte, raccogliendolo ferito sul campo * 


di battaglia. Questa distinzione ha un 
po' d’analogia colle nostre ricompense 


al valore civile. Nessuna era, più di- 


essa, onorevole. Chi ne era insignito, 
godeva la dispensa da alcuni tributi, 
più alcune preminenze civili. Così, se egli 
andava al teatro, i senatori stessi, ve- 
dendolo, lo salutavano rispettosamente, 
alzandosi dai loro seggi. La corona ci- 
vica portava questo semplice motto: Per 
aver salvato un cittadino romano. 

Nè mancavao premi in danaro. Spes- 
so dopo la vittoria venivano date gra- 
tificazioni. alle truppe. Cesare, nell’ eb- 
brezza del suo quarto trionfo, dopo le 


i nn SRI SIOE NE III ORIENTE T 


La FepeLTtA - ParTE MILITARE 


vittorie in Egitto, fece distribuire a cia- 
scun soldato 5,000 denari, (L. 4,090) a 
ogni centurione il doppio, ed il quadru- 
pio a ogni prefetto di cavalleria. Altra 
ricompensa in denaro era il congiario, 
che consisteva nel doppio soldo o nella 
doppia razione. 

In ultimo, non deve dimenticarsi la 
menzione all'ordine del giorno (lauda- 
tio), fatto in presenza delle truppe, con 
un imponente cerimoniale. La legione 
intiera era radunata in armi ed il co- 
mandante, chiamato presso di se il sol- 
dato riconosciuto meritevole della law- 
datio, lo elogiava solennemente. 

Spesso un'azione di merito. portava 
con sè anche la promozione di grado. 

(Italta militare) 
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Necrologie. 


che, a quella del brigantaggio, all’altra 
di Mentana, e finalmente alla difesa di 


Roma contro l’esercito piemontese nel 
1870. Meritò di essere decorato della. 


croce dell'Ordine Piano, insigne onori-- 


ficenza, dopo la campagna del 1860; e 

poi di quella di S. Gregorio Magno, e 
più delle corrispondenti medaglie  com-. 
memorative. Nel 1868 fu distaccato, per 
ordine del Ministro delle Armi, ad istrui- 
re e comandare il nuovo battaglione dei 

Volontarì pontificì di riserva. In questo. 
incarico, egli si mostrò sempre così vo- 
lenteroso e leale che i signori romani, 
componenti quel corpo ne restarono. 
tutti ammirati. Il suo modesto corteo 

funebre fu accompagnato alla chiesa. 
parrocchiale dai più distinti personaggi 
dell’aristocrazia e della milizia pontificia. 
Valga questa dimostrazione di amore e 
di stima per conforto alla desolata fami-. 


glia, e per prova evidente che non è a 
tuttora spento in questa nobile cittadi- - de 
nanza quel senso morale e religioso, 
che professa riverenza alla fedeltà di 
chi, invece di cedere alle lusinghe della 
rivoluzione, è rimasto povero sì, ma fe- 


Nel giorno 11 corrente, alle ore 3 an- 
timeridiane , passava all'altra vita i] 
cav. Giovanni Fiaschetti, romano, uno 
dei più anziani e benemeriti uffiziala 
dell’esertito pontificio. La sua malatfia 


ti 


festreni@e l'agonia servirono di edifica- 
zione a,guanti ebbero la ventura di as- 
sistervi@fje la cristiana rassegnazione 
colla quale egli ne sopporto il dolore, 
reso ‘più grande pel distacco della sua 
amatissima consorte e da’ suoi sei figli. 


dele alla sua gloriosa bandiera. 


Uno de’ suoi amici 


| Pierluchi Nicola, capitano di Gendar- 
meria è passato a miglior vita. nella 


scorsa settimana, distinto ufficiale attac- 
cato alla ‘Santa Sede. — Naio il-48003 
marzo 41818; enirò al servizio il 1848, 
fu promosso tenente di 2° classe il 5 
aprile 1862, di 2* il 21 giugno 1866, e 
capitano il 8 luglio 1869; era decorato 
della medaglia 1860 e 1867. 


Preghiamo per Lui ! 


Ricevette i ss. Sacramenti e la benedi- 
zione Apostolica con fede di vero cri- 
stiano e con coraggio di vecchio sol- 
dato. 

Egli, ha servito con fedeltà ed abne- 
gazione per ‘80 anni incominciando la 
carriera nel 1840 come cadetto nel cor- 
po dei granatieri, e prendendo parte a 
tutte le campagne ed ai ‘servizì dell’e- 
sercito pontificio fino al 4870, cioè a 
quella del Veneto, a quella delle Mar- 


e e]!{!_!1%106Ò6e_yv A eo]rTr 
——___ 


Anno XXV. 


VICTORIA 
QUAE VINCIT MUNDUM 
FIDES NOSTRA 


Domenica 21 Aprile 1895 


GS 


fr_Cas 
ra o SEE 


ragione ce ee e pont RZ TA Mg Sen - LAPTOP fi titre È 3. _ PILA 


Num, 16. 


Sit DEUS pro noBIS 
QUIS CONTRA NOS? 


PREZZO SS) AVVERTENZE 
D'ABBONAME NTO La Direzione? ed Ammini- 
pre strazione del Giornale è 


Roma domicil Tr. cent 75. 
Sem. L. 1. 5u: An. L_3 
Provincie, franco di Posta 
Sem. L. 1. 50. An. L. 3. 
Francia, Austria, Svizzera, 
Germania, Imghilterra. e 

Beigio Sem, L. 4; An. 8. 


rogo 


OGNI NUMERO l 


cent. 5. 


ASSOCIAZIONE CATTOLICA 
DELLA. FEDELTA’ 


Roma il 6 Aprile 1395 

E’ invitata la S. V. ad inter- 
venire all'adunanza dell'assemblea 
generale, prescritta dall’ art. --26 
dello Statuto, che si terrà lunedi 
22 aprile 1895 alle ore 9 12 ant. 
nella sala annessa alla chiesa det 
SS. Angeli Custodi, con ingresso 
in via del Tritone N. 56 A. 


Ordine del giorno 


1.° Comunicazioni della Presidenza. 

2.0 Relazione della Commissione sul re- 
soconto. 

3.0 Nomina de’ due Sindaci — art. 29 
dello Statuto. 

4.° Approvazione del bilancio preven- 
tivo. 

5.° Proposta di celebrare la festa — Vir- 
go Fidelis —, il primo mercoledì 
di giugno di ogni anno — art. 23 
e 32 dello Statuto. 

6.° Disposizione del fondo per questa 


situata in Via della Lupa 
Num. 304 (presso Piazza 
Borghese:, ove si fanno 
le associazioni e saranno 
diretti plichi, corrispon- 
denze. 


Le” dela) 


OGNI NUMERO 


cent. 5 


festa e per il funerale — art. 32 
e 33. 
Si raccomanda caldamente ai consoci di 


non Mancare. 
LA PRESIDENZA 


Roma il 20 aprile 1895 


Gli ammutinamenti, le minaccie, le 
frasi insultanti, in una parola, l’insubor- 
dinazione  prevalendo ancora negli ex- 
militi pontifici, la misura di sospen- 
sione de’ sussidi si prolunga e sì pro- 
lungherà per lungo tempo e forse per 
sempre. 

D'altronde questo rigore lo reputiamo 
necessario, perchè siamo venuti a co- 
noscere che, più o meno, sono tutti com- 
promessi coloro ch’eran periodicamente 


beneficati. 
La Direzione 


RIVISTA POLITICA 


Pare finalmente che ie marce e con- 
tromarce laggiù nell’Eritrea sieno ter- 
minate. Un telegramma infatti ci fa. sa- 
pere che il generale Baratieri è tornato 
da Adua e venne accolto come un trion- 
fatore romano. Ci fu una processione 
civile con torcie, musiche, e molte gra» 
Casse. 
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Ma a proposito di casse sentite un po' 
che cosa scrive l'Esercito Italiano. — 
« Le forze della colonia da 9500 uomi- 
ni sono cresciute di un terzo... Dalla pre- 
visione di allora alla situazione di oggi 
si hanno in più le fortificazioni di Saga- 
neiti, Senafè, Macoliè, Adigrat, Adua; 
e vi è la banda di Agos Tafari. A_cal- 
coli arrotondati si può dire che — tutto 
compreso + le spese ascendono a circa 
tredici milioni. » 

Una miseria, come vedete. Ma vi ha 
di meglio. 

L'Italia Militare infatti parlando di 
coloro che applaudono all’idea di prov- 
vedere alla protezione di Adua con ele- 
menti indigeni e risorse locali, osserva 
che si agisce appunto così in tutta l'e- 
stensione dei nostri possedimenti. Il che 
in buon volgare vuol dire che le. spese 
le paga sempre Pantalone. In conclusio- 
ne, indipendentemente dai tredici milio- 
ni notati dall’ Esercito Italiano, abbiamo 


| le risorse locali che ingoiano altre lire 


1,478,700 iu tutta la Colonia, quasi in- 
teramente fornite dalla dogana di Mas- 
saua. 

E pensare che nel bel paese sì muo- 
re liberamente di fame 

— Bismarck, ricevendo le deputazio- 
ni dei tedeschi della Stiria e degli Stu- 
denti dell'Austria, disse che la cordialità 
con cui fu ricevuto a Vienna nel 1879 
raffermò in lui il pensiero che occorre- 
va creare qualche cosa di equivalente 
all’antica confederazione fra la Prussia 
e l’Austria-Ungheria, Questo equivalente 
fu trovato nella triplice. alleanza che 
nelle sue origini risale al sacro roma- 
no impero. 

Infatti noi leggiamo nelle storie che 
un certo Arminio distrusse le legioni 
romane unicamente per cementare l'al 
leanza; tanto vero che lo stesso Bismark 


non sì peritò anni or sono eternarne il 
ricordo inneggiando alla malvagità la- - 
tina. Come leggiamo pure che un certo. 
Barbarossa distruggeva Milano, e deva- 
stava città e ville per ratificare anche 
lui Ja celebre alleanza! 


— Mentre un dispaccio ci annunzia- 
va che il generale degli insorti. Gomez 
proveniente da San Domingo era sbar- 
cato nell’isola di Cuba, un telegramma, 
da Madrid ci faceva sapere che gli Spa- 
gnuoli avevano sconfitto a Palmarito la 
banda Maceo, uccidendo due  pretesi 
generali, fra cui Crombet, ed impadro 
nendosi di tre comandanti. — Un ulti 
mo dispaccio poi dice che il marescial- 
lo Martinez Campos, giunto a Portoricco, 
vi è stato ricevuto con grande entusia- 
smo. Egli ha telegrafato che in seguito 
alle notizie ricevute sulla situazione di 


Cuba, spera di soffocare immediatamen- 


te l'insurrezione. 

— Il Gaulois assicura che. Nicolò II 
ha deciso d’invitare il Generale De Rois- 
deffre, capo dello Stato maggiore fran- 
cese, alle grandi esercitazioni che  ver- 
ranno effettuate nel Mese di Agosto, a 
cui prenderanno parte duecentomila sol- 
dati. 73 

Sarebbe la prima volta che il capo di 
uno Stato maggiore straniero assiste 
rebbe in Russia a manovre simili. 

— I giornali russi annunziano la par- 
tenza da Pietroburgo di un gruppo di 
volontari che reconsi al Madagascar per 
partecipare alla spedizione francese. 

Sono guidati dal dottore militare Ay- 
vosiaskine, ardente fautore dell'alleanza 
fra le due nazioni. 

— Dispacci da Londra e da 


Wa- 
shington assicurano che la pace fra la 
Cina ed il Giappone è stata firmata a 
Simonosaki. Eccone le condizioni: L'in-. 
dipendenza della Corea; — il Giappone. È 


ritiene per sè le piazze conquistate e il 
territorio all’est del fiume Liao; — V'i- 
sola di Formosa è ceduta in perpetuo 
«al Giappone; — La Cina pagherà un’in- 
dennità di 200 milioni di dollari; — al- 
leanza offensiva e difensiva fra i due 
imperi; — La Cina aprirà al Commer- 
clio cinque nuovi porti compreso quello 
di Pechino. 


NOTIZIE DEL VATICANO 


Lunedì e Giovedì Santo Sua Santità 
celebrava la Santa Messa nella cappella 
alla sala degli Arazzi, distribuendo la 
sagra Eucarestia alla sua nobile. Fami- 
glia laica, in adempimento del Precetto 
Pasquale. 

— Il chiarissimo Abate Duchesne nuo- 
vo Direttore delia Scuola francese a Ro- 
ma ebbe l’onore di essere ricevuto in 
particolare e benevole udienza dal San- 
to Padre. 

— La. Commissione cardinalizia per 
le Chiese orientali ha presentato a Sua 
Santità la relazione sulla fondazione a 
Costantinopoli di un Istituto scalastico 


superiore, destinato pei. Seminaristi di 


rito greco. Sembra certo che un tale 
importante Istituto sarà aperto col nuo- 
VO anno. 


— L'Imperatore di Germania ha con: 
ferito il Gran Cordone della Corona a 
Mons. Corbelli Arcivescovo titolare del 
Pelusium, e Delegato Apostolico in Egit- 
to, in attestato della sua sovrana soddi- 


sfazione per la carità e protezione di- 


mostrata da questo Prelato, indistinta- 
mente verso i cristiani di ogni nazio- 
nalità. 

— La Università cattolica di Fribur- 
go (Svizzera) per lo sviluppo progres- 
sivo delle sue Facoltà e degli allievi, 
l'eccellenza dell’ordine. che vi regna, e 


II 
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la superiorità dei studi, assicurano a 
tale Istituto un rango assai distinto. 
Trattasi ora di accrescerne i privilegi e 
di conferire all'attuale eminente rettore 
Padre Cocconier quei stessi titoli dei 
quali è insignito il Rettore Magnifico di 
Lovanio. Il Santo. Padre Leone XIII 
sempre intento a promuovere i buoni 
studi, è tutto propenso a tale conces- 
sione che probabilmente formerà ogget- 
to presto di un documento Pontificio. 

— I liberali che ci tacciavano altra 
altra volta, noi cattolici, di oscurantismo 
ora deplorano, parlando soltanto di Ro- 
ma, la estensione. delle nostre scuole 
malgrado i mezzi limitati di cui possia- 
mo disporre, ottenendo risultati assai 
superiori alle loro. Infatti Roma papale 
conta ancora 256 scuole frequentate da 
26000 allievi, delle quali 18 scuole su- 
periori e 20 convitti vi appartengono ol- 
1500 allievi senza contare i seminari 
nazionali e stranieri che non dipendano 
direttamente dal Vicariato. 

Ecco l’oscurantismo dei Preti, e la 
eloquenza deile cifre vale meglio di qua- 
siasi confutazione. 


NOTIZIE CITTADINE 


Il prof Onorato Roux, che desidera 
pubblicare, con ]l’ autorizzazione degli 
eredi, l’ « Epistolario di Cesare Can- 
tù » da lui raccolto, invita, anche per 
mezzo del nostro periodico, i possessori 
di lettere  dell’illustre storico a fargliele 
avere in comunicazione, per rendere più 
completo il yolume in preparazione. 

(Il Roux Wémora-.in Roma, Via del 
Boccaccio, 

— L'on. Crispi ha mandato al Prin- 
cipe di Bismarck, per il giubileo, il pro- 
prio ritratto, eseguito dal valente artista 
prof. Enrico Scifoni. Voi vedete come il 
Crispi sì atteggia in Sovrano. Prima non 
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erano che i Regnanti che donavano 1 
ritratti per onorificenza, oggi i Ministri 
lo fanno con una sicumera che rasenta 
l'umiliazione di quelli. 


NOTIZIE PROVINCIALI 


Un incidente che fa rumore. — Nel 
Consiglio Comunale di Torino il 29 del 
passato marzo accadde un incidente de- 
gno di nota. Ad una Commissione di 
deputati torinesi che si era recata a Ro- 
ma per ottenere la revisione dell’impo- 
sta sui fabbrioati, l'ebreo Sonnino avreb- 
be risposto: « I proprietari dieno fuoco 
alle loro case. » Questa frase ripetuta 
in Consiglio ha sollevato rumore, e in- 
vano gli ufficiosi cercano di modificarla 
dandovi altro senso quasi scherzoso. 

Ma la frase di Sonnino rispecchia be- 
nissimo le viscere di carità di quel li- 
beralismo che ha conquistato i popoli 
alla setta dominante che tutto assorbe, 
tutto accentra, tutto divora ! 


‘Ebrei e massoni impernano, dirigono 
il Governo presente e quindi sarebbe 
ridicolo chiedere a questi cerbari che 
lasciassero di rosicchiare quel popolo 
che dà loro vita e fortuna. 


La frana di Montefiorino. — Si ha 
da Modena, 5: 

La frana di Montefiorino prosegue il 
movimento per circa due chilometri di 
lunghezza e uno e mezzo di larghezza, 
minacciando la distruzione di un altro 
gruppo di case già fatte sgombrare. 

La strada provinciale è minacciata da 
altre frane minori che avvengono alla 
base del monte, distruggendo i campi. 

Cinque famiglie sono rimaste già sen- 
za case. 


INNOTIZIE ESTERE 


Un console ebreo a Gerusalemme. — 
Leggiamo nella Difesa di Venezia: « Tri- 


— 


ste impressione desta il fatto, che L'Au- 


stria ha mandato come console a Ge- 


rusalemme l'ebreo Ippen, per protegger- 
vi bene ed efficacemente gli interessi 
cattolici romani. Ma pare proprio che 
il Ballplate qui sia divenura una  sina- 
goga. Gli ebrei vi dominano da sovrani 
veri. Ciò che vuole Rotschild, è fatto, 
ed egli avrà pure raccomandato questa 
strana scelta. 


ANNUNZI 

ll Nowvelliere illustrato, ottimo ed artistico 
periodico domenicale, ha incominciato col 7 
aprile la pubblicazione di un interessantissi- 
mo romanzo, illustrato con più di venti finis- 
sime incisioni, intitolato Superba e bella. 

Questo romanzo, originale itailano, com- 
movente, drammatico e moralissimo, ottenne 
il premio della « medaglia d'argento al Con- 
corso letterario, bandito dalla Direzione del 
Novelliere. 

Abbonamento annuo coi numeri arretrati: 
lire 3. Abbonamento speciale da aprile a di- 
cembre- 1895: lire 2,25. Numero di saggio 
dietro invio di cartolina doppia alla Ditta 
editrice GiuLio SPEIRANI E FIGLI, via Geno- 
va, 3. Torino. 


— HENRY BERGER pubblicista — GCor- 
rispondente di Giornali Esteri dal 1877, 
Indirizzo per lettere e telegrammi — HENRY 
BerGER — Milano. 
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Classi e categorie 
costituenti l’esercito italiano nel 1895 


Noi traduciamo dalla Revue militaire 


_ de letranger questi appunti sull’esercito 


Italiano, dacchè dai giornali nostri non 
abbiamo potuto mai apprendere tali no- 
tizie con tanta breve ed esatta recen- 
sione. 
eee 

Il numero delle classi, costituenti nel 
1895, le risorse militari dell’Italia, è di 
22. SÌ sa che queste classi sono desi- 
gnate ognuna dal millesimo della. na- 
scita degli uomini che la compongono, 
sono ripartite come segue fra l’esercito 
permanente, la milizia mobile e la mili- 
zia territoriale: 


Eseretto permanente 
a) Tutti gli uomini di 1° categoria 


delle classi 1866, 1867, 1868, 1869, 1870, 


1571, 1872, 18783 e 1874. 
6) Tutti gli uomini di 2: categoria 
delle classi 1866, 1867, 1868, 1869, 1870 


ASIA) 


c) Tutti gli S&opuini delle compagnie 
artificieri di artiglieria di 1° categoria 
delle classi 1863, 1864 e 1865. 

Milizia mobile 

Tutti gli uomini di 1° e 2 categoria 
delle classi 1860, 1861, 1862, 1863, 1864, 
e 1565 eccetto gli uomini delle classi 
provenienti dal Carabinieri reali. dalla 
Cavalleria e dalle compagnie di artifi- 
cieri d’artiglieria. 

I sotto-ufficiali di queste armi, non 


| Sono compresi in questa eccezione. 


Milizia territoriale 
a) Tutti gli uomini di 1a e 2a catego- 
ria delle classi 1853, 1854, 1855, 1856, 
1857, 1858 e 1859. 


- (1) Le classi 1872, 1873 e 1874 non hanno 
la seconda categoria. 
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b) Tutti gli uomini di prima  catego- 
sia provenienti dalla cavalleria e dai 
carabinieri reali (meno i sotto-ufficiali) 
appartenenti alle classi 1860, 1861, 1862, 
1569, 1364 e 1865. 

c) Tutti gli uomini di 1° categoria, 
provenienti dalle compagnie artificieri 
d'artiglieria ed appartenenti alle classi 
1860, 1861 e 1862. 

d) Tutti gli uomini di terza categoria 
delle classi 1856 al 1874 inclusiva- 
mente. I 


Gli uomini della cavalleria delle clas- 
sì 1866 e 1867, ascritti all'esercito per- 
manente sono versati nell’artiglieria e 
nel genio pel servizio del treno di que- 
ste due armi. 

I militari dell’isola di Sardegna, nel 
momento del loro invio in congedo illi- 
mitato, sono versati nella milizia spe- 
ciale dell’isola, qualunque sia l’arma nel- 
la quale hanno servito, e vi rimangono, 
come sempre, fino al momento del pas- 


saggio deila loro classe nell’esercito ter- 
ritoriale. 


Spigolature storico -pontificie. 


Urbano VIII nal 1628 fabbricò un forte 
tra Modena e Cologna che prese il suo no- 
me, affidandone la costruzione al Domenicano 
Vineenzo Maculani, peritissimo della  fortifi- 
cazione permanente ; tantochè quasi nello 
stesso tempo recossi a Malta per regolare le 
opere tortificatorie di quell’Isola, ed altrettan- 
to fece a Roma per il Castel S. Angelo e le 
nuove mura di Roma. 

Nel 1640 lo stesso Pontefice sostenne la 
guerra col Farnese mandando il Marchese 
Luigi, maestro di campo generale, con 6000 
uomini di fanteria e 500 di cavalleria @ cor- 
‘ispondeute artigiieria; e così il 27 settem- 
bre potè impadronirsi della Rocca di Mon- 
talto ed il 13 Ottobre anche di Castro. 1) 


1) Muratori Annali. 


perte rip ri iizta 
vr . > a >, p — 
ask Lune. ART ET E a È v:-4 
SMETTE AVA «jò Sar Hi 
- AR e o vo: SEN: 
:4 A Ce dI Shi x 
n’ È SAL - > AD 
° Ure Si Neg De, 
x sa OTO IRIS SIdtà: bi 


} n 
pPurde 
x ni pio 


» ° ' prat 
) ” Fa r ; 4 Pi ; pis $tA, Tè Tipo 
: È poca è ia ‘ Pari a Rae Mese 904 E p Ao 
TA NA mi mic I pn rt n i cir e tti Cat cati rn nn E i it SEI è 
È À _ a ; È 4 Fa 
a cd e ia re È > Jin = a 
: n " e T x e, cri» + : Io 
x 7 ta Ù : : : e o ad ande rea ct 
< ni " ‘ | = i Deo Lies MAR LEI pla e 
8 » da ta x i i PEC * Ta, 7 Da LA 

È 430 i ea agi, i are ser STA FUSCO LE n G PAURA BETTE aa, 
iii i nen do dti yi 1A e tro ela pie. are pae 1 na pat — cat Ù 
d è "e 7 Cai ie petti ra è = 


irene rmiiingen er) 1 PP 
si À h . ; ‘- 


è » Ò Ù . s 
e oit a ogita TR ISIaR ARS E MR nii e STI 
| AI Dia rallo S "NI rt Ù \ 
DI "Igt dati È "DER i Di à Ù 


be pen 
è 
Ì 


62 La FepELTA - Parte MILITARE 


Invenzioni e scoperte. 


Il fucile Cei. — Togliamo dal gior- 
nale l’Italia militare, interessantissimi 
particolari sul fucile a gas utilizzabile 
del capitano Cei del 9° reggimento ber- 
saglieri oggi in esperimento a Firenze 
ed a Roma. 

Il fucile di cui si tratta, non differisce 
molto nella forma da quelli in uso, ma 
però pesa Kil. 5 1j2 circa ciò che co- 
stituisce senza dubbio un inconveniente 
che lo stesso autore ammette motivo 
che detta arma non rappresenta per ora 
che un abbozzata suscettibile di modifi- 
cazione per ridurla portatile. 

Nel fucile Cei parte deì gas sviluppa- 
tisi dopo lo sparo è immagazzinata con 
un sistema speciale per mezzo del quale 
agendo sull’otturatore, quando il pro- 
jettile è uscito dalla canna lo fa retro- 
cedere espellendo il bossolo, quindi 
avanzare ricaricando l'arma, non restan- 
do al soldato altro movimento che quel- 
lo di premere il grilletto stando nella 
posizione di punt. Con esso sì possono 
eseguire: il fuoco a ripetizione inter- 
mittente premendo colpo per colpo il 
grilletto e per conseguenza a rapidità 
di tiro regolarizzabile e il fuoco a ripe- 
tizione continuo premendo una molla. 
In quest’ultimo caso il fucile agisce da 
sè e può raggiungere teoricamente la 
rapidità di tiro spaventosa di 1000 (mille) 
colpi al minuto. 

le cartuccie sono racchiuse in ser- 
batoi movibili di capacità variabile a 
piacere da applicarsi sotto la culatta. 
Passando dal campo teorico al pratico 


il capitano eseguì successivamente. con 


pieno successo le due specie di fuoco. 
Nel fuoco a ripetizione continuo, appli- 
cato un serbatoio di venti cartucce, in 
men ‘che si dica i venti colpi partirono. 


Il fucile a gas utilizzabile può essere a 
adottato dalla. marina, dove potrebbe 4 
sostituire con vantaggio di economia, 4 
facilità di maneggio e costruzione e mo- 
bilita le attnali mitragliere. 

A questo proposito l'inventore aggiun- 
se che riunendo dieci dei suoi fucili 
raccordati con un unico meccanismo 
di scatto si può avere una mitragliera 
che secondo i suoi calcoli può raggrun- 
gere la rapidità di tiro di 2700. colpi. al | 
minuto. 

Oltre che alla marina nell’ esercito 
potrebbe il detto fucile essere impiegato = 
nella difesa dei forti, delle coste ecc. e i 
sarebbe cosa utile anzi necessaria che. — 
se ne cominciassero a munire i forti | 


della Colonia Eritrea, raggiungendo in + 


questo modo il doppio scopo di avere v 
un'arma potentissima, sicura, di facile | 
maneggio, di costruzione semplicissima, — 
movibile e che. richiede poco personale», 
é dare al bravo ufficiale la prova che @ 
l'opera sua è stata apprezzata. A 


BOZZETTI MILITARI 


Ecco un tipo caratteristico dell’uffiziale tur- 
co, che riproduciamo nelle nostre colonne a 


titolo curiosità togliendolo da un giornale ; 


tedesco. i I 

Il maggiore d’artiglieria Hassan-Aerif-Ef- > 
fendi: 35 anni di età, uscito dal scuola mili- © 
tare, parla il francese e sa qualche parola 
di tedesco. Gli stranieri che lo avvicinano î 
brevemente ne riportano buona impressione. G 
La sua istruzione però è una sola infarinatu- 4 
ra superficiale: nell'esercito turco, esercitazio- A 
ni sul terreno, manovre, tiro di combatti- * 
mento, non si sa affatto cosa siano, e costui | 
ufficiale da 15 anni non è uscito msi dalla — 


capitale. Ha ‘avuto occasione due volte di E 


vedere a tirare con proiettile! Una volta | 
mentre si provava un cannone Krupp, l’altra 
mentre si provava un cannone costruito là - 
nell’arsenale; ambo le volte egli fece parte 


della commissione, era il membro più giova- 


e ne, doveva pensare alle registrazioni, ed ba 
= veduto il tir» da lontano. Molti però, moltis- 
)-< simi anzi, dei suoi camerata non possono 
W . vantarsi nemmeno d’aver veduto a fare un 
È “colpo a proiettile, E° però retto apprezza- 
x I tore delle cose; sente la superiorità della col- 
I he tura europea, sente tutto il guasto della mac- 
ss 3 S china turca, intravede l’avvenire con ap- 
aio bd prensione. 
1 SE 
È Notizie diverse. — Ia forma- 
to MM — zione della squadra. — A conferma di 
to 3 nostre informazioni, l'odierno Foglio d’or- 
e--=d 3 dini del ministero della marina, reca le 
e. disposizioni seguenti: 
"tl Col 28 corrente la regia nave Savoia 
IM passerà in armamento a Spezia. 
le ME ——Col lo maggio si costituirà a Spezia 
le A una forza navale composta dell’attuale 
a, (squadra attiva rinforzata con le navi 
le Stromboli ed Etruria. 
sE | ——Di tale forza assumerà il comando 
_ supremo l'ammiraglio S. A. R. il duca 
di Genova, il quale con la stessa data 
prenderà imbarco sul Savoia insieme al 
n | Suo stato maggiore, composto come se- 
We gue: — Capitano di vascello Guevara 
ale Suardo Inigo, capo di stato maggiore 
— Capitano di corvetta Prasca Emilio 
Efo Sottocapo di stato maggiore — Tenenti 
il ME di vascello Tozzoni Francesco, aiutante 
ola «di bandiera, e Marenco di Moriondo 
O Enrico, segretario. 
ci Imbarcherà pure sul Savoia il primo 
toe | alutante di campo di Sua Altezza Reale 
ino - capitano di vascello (P. A.) Galleani di 
stui —_ Sant'Ambrogio Carlo. 
lla La squadra che si recherà a Kiel re- 
PU sta quindi definitivamente composta di 
nta a, Sera 
ni | move navi e cioè: yacht Savoia, coman- 
Ja dB dante Persico — Umberto I, comandan- 
De | te Bettolo — Andrea Doria, coman- 


ì 


i 


nre i em ESTR AIR ATL 
| PO IRRE, ig uni ASI va 


dante Grenet — Sardegna, comandante 
Coltelletti — Ruggero di Lauria, co- 
mandante De Libero — Aretusa, co- 
mandante Boccandi — Partenope, co- 
mandante Carnevale. — Etruria, co- 
mandante Ruelle — Stromboli, coman- 


dante Borgsirom. 

La squadra italiana, con quattro gran- 
di corazzate, di cui una la Sardegna, è 
considerata la più potente del mondo, 
con altre cinque navi minori, fra le. più 
perfette nel tipo cui appartengono, faré 
indubbiamente la prima figura nel con- 
vegno navale internazionale di Kiel, e 
sarà, dopo quella germanica, la più nu- 
merosa e la più potente fra le rappre- 
sentanze di marine da guerra che assi. 
steranno alla inaugurazione del canale 
fra il Mare del Nord e il Baltico. 


I conti dell’Africa. — L’Esererto Ita- 
liano cì fa sapere che cosa ci costerà 
la Colonia Eritrea nell’esercizio futuro. 
Eccone le conclusioni: 

Le forze della. Colonia da 9500 uomi- 
ni sono cresciute di tre battaglioni ita- 
liani e due indigeni; cioè di circa 3000 
uomini; cioè di un terzo. 

Dalla previsione di allora alla situa- 
zione di adesso si hanno in più le for- 
tificazioni di Saganeiti, Senafè, Macallè, 
Adigrat, Adua: vi è la banda di Agos 
Tafari. 

A calcoli arrotondati si può dire: 
Spesa precedente 9.000.000 

umento di 1{3 per le truppe 3.000,000 
Campagna dell’Oculòè Cusai 200.000 
Forti nuovi e loro armamenti 500.000 


Totale 13.000.000 


Una superstite delle guerre napo- 
leoniche. — Il Progrés du. Nord an- 
nuncia che la città d'Aniche possiede 
una donna che conta 112 anni di età. 


rn 1 } Sv 4; iene LT SS Pi 44 i f Ri ut P È 
si ai errore Sie e iti ciare n RIPARI pa SAI ra 
Caso ; Rie RR te È ui a dn 17 TT 
Si da x : AA TANA Ne port 


pn: rifatta sl È 
O pa vi fa pe 
LN 1 I IENA PIRA 
PRATI DA 0 RATA MERZI TIT ,e", 5 
giretti VOTE SITO Ri 


64 La FepeLti - Parte MILITARE 


_r—__——_@ 


pri I RENE 


Essa è la vedova Rostowska, polacca, 
che abita in quella città da più di 20 
anni. E° assai bene in gambe, tanto che 
ogni mese si reca alla pica. a pie- 
di, per riscuotere una pensione di 60 
live: della quale gode. 


Essa è vedova di un capitano polac- 
co, ed ha fatto in qualità di vivandiera 
le campagne del primo impero, e sl è 
distinta principalmente in quella contro 
la Russia. E’ stata ferita due volte e 
decorata tre o quattro, ha avuto 15 fi- 


gli, dei quali l’ultimo le è morto tempo 
fa all’età di 80 anni. 


Per le feste di Giovanna d'Arco. — 
Il Vescovo d’Orleans si recherà quanto 
prima a Parigi onde invitare il Presi- 
dente della Repubblica ad assistere nel 
prossimo maggio, alle feste d'Orleans, 
in favore di Giovanna d'Arco. 


L'arrivo del traditore Dreyfus alle 
isole della Salute: — Scrivono dalla 
Guiana all’ Univers: 


LS 


La Ville-de-Saint-Nazaire è arrivata, 
sabato 9 marzo, di fronte alle isole della 
Salute, ed ha subito gettato l’èncona in 
rada dell’Isola di San Giuseppe, princi- 
pale del gruppo. 

Lunedì, un canotto dello stato-maggio- 
re, nel quale trovavasi il direttore del- 
l’amministrazione penitenziaria, assistito 


dal comandante superiore delle isole e. 


da quattro sorveglianti militari, si acco- 
stava alla Villa-de-Saint-Nazatre, e tosto 
Dreyfus, tutto vestito di grigio, con un 
berretto di ordinanza, vl prendeva posto. 

Disinvolto, colla sua valigia alla mano, 


il traditore sembrava piuttosto un funzio- 
nario diretto al suo ufficio che un con- 
dannato. Mentre altri disgraziati, man- 
canti delle sue protezioni, certo meno 
colpevoli, sbarcavano coperti dell’infame 


livrea del bagno, incatenati a due a i due, 
Dreyfus andava a terra in costumino” 
colla sua valigia, sopra una elegante. 
imbarcazione, seduto accanto al diretà 


tore dell’amministrazione, veunto espres- SA 


samente da Caienna per riceverlo! Ol 
protezione ebraica, ti fai dunque sentire. 
anche a 1,800 leghe di distanza ! oa 
L'Isola del Diavolo è la desolata delle? 
tre Isole, la più deserta; i preparativi I 
per alloggiarvi Dreyfus non saranno fi-d 
niti che fra un mese, e frattanto il tra-@ 
ditore abita una casa dell’isola Reale 
occupata da sorveglianti militari. La sua. 
sorte non è, dunque, cattival All'Isola; 
del Diavolo egli sarà completamente so 
lo, sotto la custodia di quattro sorve: 
glianti, Corsi, buoni patriotti, che sì fa ; 
ranno uccidere prima di lasciarlo eva 
dere. Tuttavia, l'isolamento. stesso po- 
rebbe giovare al traditore. Le Isole del: di 
la Salute, all’entrata della rada di Cas 
jenna, Sono spesso Un luogo di suoni 
raggio per navi che aspettano l'alta 
marea prima di entrare nell’avamporto. 
Di notte, una ventina di uomini risoluti 
potrebbero operare uno sbarco @ rapire 
il deportato, malgrado tutta la buona: 
volontà dei suoi quattro guardiani! ; 


IS” PRO MEMORIA 


Il primo Mercoldì d'ogni mese alle 1 L 
a termini del nostro Statuto; nella chie 5 
sa de’ SS. Angeli Custodi, si celebra la 
messa letta per la conservazione dei Ù 
Santo Padre, a cui sono invitati tutti ) 
componenti la Società Cattolica dellif 
Fedeltà. G 


In questo mese, di maggio il prim ad 
mercoldi è il giorno 1. 
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Roma domicil, Tr. cent 75. 
Sem: SL. 1: bu: An.-L 3. 
Provincie, franco di Posta 
Ser. Li. t. 50. AnvL.3, 
Francia, Austria, Svizzera, 
Germania, Imghilterra. e 
Belcio Sem, L.4j An. 8. 
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OGNI NUMERO È 
cent. 5. EV È 


ASSOCIAZIONE CATTOLICA 
DELLA FEDELTA’ 

Il ‘22 corrente, come agli avvisi spediti e 
agli annunci nel giornale, si adunò nella sala 
annessa alla chiesa de’ SS. Angeli Custodi 
Lassemblea generale della Società, che fu ab- 
bastanza numerosa e riconosciuta legale. 

Approvato il verbale della seduta antece- 
dente dsl 1894;il Presidente, sig. generale conte 
“ Piancianì, lesse una succinta, quanto succosa 
relazione, su quanto s'era fatto per infondere 
energia alla Società e come si era riusciti a 
farle prosperare con il concorso della buona 
volontà di tutti gli ufficiali e sott’ufficiali; e 
fu vivamente applaudita. 

L'assemblea approvò il resoconto, la pro- 
posta di celebrare la festa della Santissima 
Virgo Fidelis nel primo mercoledì di giugno 
e la somma: di lire dugento per questa festa 
s altrettanta per il fanere a suffragio de’ no- 
stri trapassati nell’ottavario de’ morti. 

Da ultimo nominò i due sindaci per la ge- 
stione corrente e fu approvato il preventivo. 

Siamo uniti e concordi e la nostra Società 
potrà prosperare, tanto più che la Santiià 
Sua, come l’Emo Segretario di Stato e il 
Corpo Diplomatico vedono con piacere il ri- 
sorgimento della nostra cattolica associazione, 

Esaurita così la narrazione di quanto ri- 
guarda l’ordine del giorno, veniamo a par- 
lare della nota triste, onde oggidì realmente 
siamo perturbati. 


DA) 


Nom, 17° 
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Si DEUS PRO NOBIS 
QUIS CONTRA NOS? 


DE 
AVVERTENZE 


La -Direzione ed Ammini- 
strazione del Giornale è 
situata in Via della Lupa 
Num. 304 (presso Piazza 
Borghese}, ove si fanho 
le associazioni e saranno 
diretti plichi, corrispon- 
denze. 


re 


OGNI NUMERO 


cent. 5 


Questa è il malumore e le allucinazioni di 
pochi ex-militi pontifici e le loro patenti in- 
subordinazioni, e specie, quando il nostro ge- 
rerale ne spiegò le particolarità, e, richiesto, 
menzionò i caporiori e riferì talune delle im- 
pudenti proposizioni all’indirizze del Sovrano 
Pontefice. 

I congregseti 1’chbero sdegno tutti quanti, 
e vollero che subito, per il telegrafo, s’'inviasse 
alla Santità Sua per mezzo dell’Emo Segre- 
tario di Stato una protesta unanime contro i 
fuorviati e .i loro istigatori; e in pari tempo 
riparare al malfatto con la espressione della 
nostra profonda devozione verso la venerata 
Santa Sede ‘e l’augusta sublime persona del 
grande: Gerarca Leone XIII, 

In altra parte del giornale ci facciamo un 
dovere di trascrivere il nostro telegramma e 
riportare il testo originale della risposta, in 
cui non sappiamo se più si debba ammirare 
la somma sapisnza che la squisita generosità 
e gentilezza dell'animo paterno del Santo 
Padre. 

A noi parrebba pertanto, che questo bel do- 
cumento dovreblre valere per eliminare ogni 
dubbio in quelle menti traviate, che si eran 
ripromesse di tornare sul retto sentiero, quan- 
do avessero ascoltata la voce autorevole del 
nostro Pontefice Sovrano. 

D'altronde noi possiamo assicurare che il 
Santo Padre sarà sempre generoso verso i 
suoi militari, purchè conservino il vero carat- 


* 


RA AA - n 


PILE 


* Latini Sante 
ei 
tin nn in gn 


° PAL i SA . L ): i° n p- VÀ — 
PRIEST SVeticsirta 
4 _ - idrici VOTE ds Di 
DIE e one SI Gn GRAZ IO 


gIsod ©][00 93091109 07UO9 


ESILIO uo ) 3 IN di 
POM PRAIA SILA ita Ra BR OA rara "BUONIÀ: ose Bue N al 
Sp SIRIO DU ARITMIE AL trinsmionzerito apo -- - SI dida INA ea be aars VI =_= 
AAA RUNSORS agi TTT RIA ON TIE VETTA EOLO) re 


Ari 
«um a e 
sirene pe ate 
a puro 
Le A 


x AA ( 
Pa } 1 La V4 
in ne lle cpr irta "i —- dii ad 
È AT fA È 7 


tere della istituzione, e principalmente il ri- 
spetto e la subordinazione verso i loro supe- 
riori. Che anzi, Egli, nel suo cuore benfatto, 
è stato più amareggiato dal modo irriverente 
e ingiurioso de’ militi verso gli nfficiali e l'ufti- 
ciale generale particolarmente, di quello che 
dalla farraggine di scritti scorretti a lui in- 
dìrizzati, in questi ultimi giorni segnatamente. 
Possiamo dare anzi una prova di questa ma- 
niora insubordinata in una cichiarazione, che 
il 25 fu presentata al sig. general Pianciani 
dall'avv. Contucci, uno estraneo alla famiglia 
rmnilitare, ma promotore d’uno di questi su- 
bugli e firmata da lui stesso. Quivi si legge 
che la Commissione si è messa in regola con 
la Questura, che avrebbe proceduto  nell’in- 
tento per le vie legali con tutto il rispetto 
al Papa, ma senza nessun riguardo, né de- 
ferenza verso i propri superiori della gra- 
duazione militare. 

Quindi noi cositatiamo due fatti. Sì voleva 
far credere che vi fosse un deposito, un fondo 
per la paga, più o meno copiosa, e alle nostre 
esplicazioni non si voleva dar retta. Ora come 
sopra dicevamo, è il Papa stesso che l’ha di- 
chiarato, quindi cade ogni qualunque dub- 


biezza. 
Si è secondariamente creduto che il modo 


di procedere non fosse colposo, invece al Santo 
Padre è più doloroso questo modo che tutto 


il resto. 
A questo ragionare tranquillo e cortese 0- 


gnuno che ha criterio si deve, più che persuadere, 
convincere che è ora di finirla con queste agi- 
tazioni, con le quali, per malvezze, non curan- 
do il danno proprio, si pregiudicano gl’inte= 


| pressi de’ veri bisognosi. 


Frattanto sappiamo, nel momento d’andare 
in macchina che l’ordinata sospensione della 
distribuzione dell’elargizioni prosegue tutt'ora 
e si è confermato: nè può prevedersi la ria- 
pertura dell’ufficio, finchè perdureranno quei 
pochi chiassoni nella loro insubordinazione, 
e basse minaccie. Anzi di certa scienza co- 
nosciamo il dolore che prova la Superiorità 
nel dover prolungare, e forse privare per 
sempre di quegli aiuti la grande maggioran- 
za, che tanto li merita. 

La Direzione 


E.mo Cardinal Rampolla 


Vaticano 


Pregasi presentare Sua Santità 
seguente unanime protesta. 
Associazione Cattolica «Fedeltà » 
riunita Generale Assemblea, seduta 
stante, umilia Santità Vostra sensi 
più profondo dolore per le ama- 
rezze che Vi cagionano pochi no- 
stri compagni fuorviati da interes- 
sati sobillatori, dimentichi di ogm 
sratitudine, rispetto, subordinazione. 
Componenti Assemblea implora- 
no vostra benedizione per infondere 
loro rassegnazione, coraggio nel 
tristi giorni presenti; a quei disgra- 
ziati illusi forza pronto ritorno alla 
condotta quale conviene Milite Pon-- 
tificio. I 
Presidente 
PIANCIANI 


NE QOGLE 
I{lmo Signore 


Mi sono affrettato di recare a 
notizia del Santo Padre quanto la 
S. V. Illma ha avuto a cuore di 
riferirmi col suo telegramma di 
ieri sulla generale riunione dell'As- 
sociazione cattolica « Fedeltà » e 
sulle solenni dichiarazioni e proteste 
emesse dalla medesima per risar- 
cire dal canto suo l'offesa arre-. 
catagli da pochi sconsigliati loro 
compagni. Questo atto generoso che 
fa onore all’integrità e devozione 
sincera della ES) dei soci è stato 


ea 


giustamente apprezzato ed ha ap- 
portato conforto e soddisfazione al 
paterno animo di Sua Santità. Vuo- 
le pertanto l’Augusto Pontefice che 
di questa sua grata impressione sl 
dia subito contezza alla S. V. af- 
finchè Ella ne metta a parte 1 suol 
dipendenti, ai quali, come special 
mente a Lei, dall’intimo del suo 
Cuore ed a pegno di benevolenza 
comparte lApostolica Benedizione. 

Nell’eseguire senza indugio questo 
Pontificio incarico, sono anche lieto 
di rafflermarmi con sentimenti di 
ben distinta stima. 

Di V. S. Hlma 
Roma 23 Aprile 1895. 

Affmo per sercirla 

firmato: M. CARDINAL RAMPOLLA 


Signor Conte ApoLro PIANCIANI 
Città 


RIVISTA POEFFICA 


Prima il Times, e poi i nostri gior- 
nali hanno pubblicato la lettera aposto- 
lica del Sommo Pontefice al popolo in- 
glese, — lettera stnipenda che manifesta 
una novella prova dell’affetto sincero 
del Papa verso di lui; e richiamando 
anche simili prove date dai Sommi Pon- 
tefici verso l'Inghilterra dal tempo di 
Gregorio il Grande, parla della neces- 
sità crescente dell'unione di coloro che 
professano la fede cristiana come mez- 
zo di difesa contro il progresso degli 
errori moderni, E dopo di aver accen- 
nato alla sua soddisfazione vedendo il 
numero crescente di uomini religiosi e 
prudenti che lavorono molto sincera- 
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mente per la riunione alla Chiesa cat- 
tolica; si dirige a tutti, a qualsiasi grup- 
po od istituto religioso essi appartengo- 
no, desiderando chiamarli a questa  u- 
nione sacra. E allo scopo invoca i santi 
patroni dell’Inghilterra, e sopratutto la 
Madre di Dio di intercedere presso 1l 
Trono divino; poichè il lavoro degli uo- 
mini non raggiungerà piena efficacia 
senza la preghiera e la benedizione del 
cielo. 

Il Times preso da bile anglicana dice 
che.tale unione non è che un sogno; e 
come è ‘naturale gli fanno eco tutti 1 
giornali giudaici, ed anche i così detti 
moderati. La Perseveranza infatti chia- 
ma utopia la fiducia che ha il Santo 
Padre nel ritorno del’Inghilterra all’uni- 
tà della Chiesa cattolica. E non si avve- 
de che il movimento sorto in mezzo 
agli anglicani verso Roma continua sem- 
pre; come ignora che l'utopia del Pon- 
tefice ha fondamento nella promessa di 
Gesù Cristo; che la sua Chiesa dilatan- 
dosi per tutto il mondo, adunerà tutti 
eli uomini in un solo ovile con un solo 
Pastore. 

Intanto una consolante notizia viene 
appunto dall'Inghilterra a dispetto dei 
sogni e delle utopie degli ebrei e dei 
moderati. Il lord-vescovo di Wercester 
(anglicano) esprimeva al proprio Clero 
il proposito di fissare un giorno specia- 
le d’intercessione e preghiere apposite 
per invocare dal Cielo l’unità del Cri- 
stianesimo. E il lord-vescovo avrebbe 
già ricevuto l'approvazione dell’arcive- 
scovo anglicano di Canterbury e sarebbe 
d’accordo altresì col Cardinale Vaughan, 
come pure coi principali ministri dis- 
sidenti. 

Date tempo al tempo, o gufi del mo- 
derno progresso, e ne vedrete delle 
belle ! 
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—-. Si ha da Massaua che i tigrini 
dello Scire fanno in gran numero atto 
di sommissione. — L’Agamè è tranquil- 
lo. — Lung» lAtbara, mezza compa- 
gnia dei nostri, a circa 30 chilometri da 
Cassala, si è scontrate con 800 dervtsci, 
ne uccise 12 e ne ferì alcuni altri sen- 
za subire perdita alcuna. — Ras Man- 
gascià trovasi a Tembien con scarso 
seguito. 

Come si vede meglio non potrebbe 
andare. Eppure laggiù sono stati in una 
terribile apprensione perchè un nemico 
formidabile che trovavasi poco lungi da 
Adigrat minacciava l’esterminio. Il Cor- 
riere della Sera così ce ne dà notizia: 
— Il capitano Prestinari, del 4° batta- 
glione indigeni con un centinaio dei 
suoi ascari è partito. segretamente alla 
volta di un villaggio non lontano, dove 
si era rifugiato un Lazzarista. Egli ha 


‘ordine di espellerlo, e di sequestrargli 


tutte le carte. 
Altro che Senafè! Cento ascari contro 
un Lazzarista ! 


— La pace definitivamente conclusa 
tra il Giappone e la Cina ha messo. di 
malumore le principali Potenze europee. 
I giornali tedeschi parlano di un accor- 
do tra Germania, Russia e Francia per 
carantire i rispettivi interessi nell'Asia; 
anzi assicurano che prestissimo verran- 
no ‘inviate truppe russe ai confini, per 
far capire al Giappone che le vittorie 
riportate così facìlmente sui celestiali 
non debbono fargli credere di essere 
invincibile. 

A lor volta i giornali inglesi. pubbli- 
cano telegrammi da Shanghai annun- 
zianti che la Russia garantirebbe il ce- 
leste impero contro ulteriori conquiste 
del Giappone, ricavando in contracam- 
bio certi vantaggi nella regione dei 


Poineir, nonchè una parte del territorio 


della Manciura destinata alla costruzio- 
ne della ferrovia per la Siberia. 

— A Cuba pare che ‘l'insurrezione 
vada perdendo terreno. Il generale Bonh 
sconfisse gl’insorti a Guayabas, € il ca- 
po dell’insurrezione, stando ad un. tele- 
garmma, si sarebbe suicidato. ! 


NOTIZIE DEL VATICANO 


La insigne Accademia Pontificia dei 


nuovi Lincei. avendo meritamente suo 
Presidente il Professore Cav. Mattia Az- 
zarelli, in rimpiazzo del defunto Cesare 
Cantù, il Santo Padre ne ha ‘approvato 
assai di buon grado la scelta. Noi poi 
ex militi pontifici ci gloriamo di avere 


avuto nelle nostre file e per oltre tren- 


t'anni questo distinto uffiziale superiore 
di Artiglieria. Egli dottissimo nelle scien- 
ze esatte era gia Tenente Colonnello 
nel 1866 e noi lo chiameremo il Nesto- 


re delle Truppe papali essendo*nato nel x 


18412 ed entrato al servizio militare pon- 
tificio fin dal 20. settembre 1839: anzi 


parecchi del nostri antichi compagni. 


d'Armi ricordono con orgoglio di esse- 


re stati suoi allievi quando il Professo- 4 


re Azzarelli nel 1855, allora capitano, 

era insegnante di matematiche al Col 

legio. dei Cadetti istituito da Pio IX. 
— Sua Santità ha ricevuto nei scorsi 


giorni ed in privata udienza =S&Eaatasi 


Principe D. Marcantonio Colonna assk 


stente al Soglio Pontificio, e similmente 


il Duca Salviati e la sua famiglia. Da 
ultimo il Santo Padre ‘ammetteva alla, 
sua augusta presenza 1 predicatori qua- 


resimali del Gesù, di S. Lorenzo e Da- w 


maso e di S. Carlo al Corso. 


perni 


Lurci PaLomBI Redattore Responsabile 
Sai 

Tipografia Tiberina 
Via della Lupa 30 (presso Piazza Borghese 
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“La Bricata de Conrten nelle Marche 


eil Combattimento di S. Angelo 
FK 


[1 nostro egregio socio e collaborato 
re conte Giuseppe Nicolò Bianchini ha, 
dopo molte ricerche e con attento esa- 
me, compiuta la narrazione delle opera- 
zioni fatte dalla brigata De Courten nelle 
Marche, anno 1850, e dell’azione d’armi 
che s'intitola di S. Angelo. 

F'ha fatta pubblicare. nell’appendice 
dell'ottimo. giornale La Difesa. Noi ci 
facciamo un dovere di ripetere lo scrit- 
to nel nostro giornale, e riunito. in un 
solo numero, tanto più che ci sono 
molti nostri ufficiali e anche generali 
Che vi han preso parte, de’ quali alcuni 
fortunatamente vivono ancora. 


SEI 


Sul cominciare del settembre 1869, il mi- 
nistro delle armi, M.r de Mérode, informava 


«il comandante supremo delle truppa Pontifi- 


cie, generale ds Lamoricière, che Vambascia- 
tore di Francia a Roma, duca di Grammont, 
assicurava in nome del Piemonte, che non 
solamente non avrebbe questa potenza invaso 
il territerio della Sinta Sede. ma che si sa- 
rebb> arzi opposta con la forza all’invasione 


“delle bande di volontari che si andavano for- 
«_» mardo alle frontiere. (Rapporto ufficiale del 
| gen. de Lamoricière). 


Pochi giorni appresso dovsaro mostrare i 
fatti qual valore avessero tali assicurazioni! 
Nella notte deìli8 al 9 settembre pervenne 


è. al generale de Lamcr:cière in Spoleto la no- 
ì tizia che Città della Pieve, Fossombrone e 
i Urbino erano state invase dalle bande. e spe- 
di tosto l’ordine al generale Schmid a Foli- 
‘gno di portarsi su Città della Pieve, e al 
i gerera'e de Courten, che stanziava ‘a Mace- 
G rata, di dirigersi con la sua brigata su Fos- 
| sombrore, e di spingersi quindi fin ad Urbino, 
raccomancandogli di procedere guardingo e 


La FeDELTAÀ - PagtTE MILITARE 


i camenti. 


Courten avea stabilito il concentramento di 


PRETI 160 


bene informato, e di manovrare in modo da 
non lasciarsi tagliare le sue comunicazioni 
con Ancona. 

La brigata del generale conte Raffaele de 
Courten, di una forza complessiva di 2,500 
testo, era composta nel mado seguente: 

1.° Reggimento indigeno di linea (2 batta- 
glioni), colonnello Kunzler. 

1.° Battaglione bersaglieri (esteri), tenenta 
colonnello Vogelsang. 

3.° Battaglione bersaglieri (esteri), 
re Giuze'. 

Ds batterie (12 pezzi) di artiglieria. 

Uco squadr ne dî gendarmi a cavallo mo- 
bili. i 

Questa brigata era in perfetta condizione 
di mobilità, e potsa quindi mettersi in marcia 
al primo segnale. 

In conformità agli ordini del generale in 
capo de Lamoricière, ch> pervenivangli la 
mattina del 9 settembre, il generale de Cour- 
tea avviò in giornata le sue truppe per Fi- 
lottrano e Jesi alla loro destinazione, meno il 
grosso dello squadrone gendarmi, che gli si 
prescriveva di lasciare a Macerata, e due 
compagnie del Reggimento indigeno di linea 
con una sezione (2 pezzi) di artiglîeria, 
destinate a rinforzare la guarnigione di An- 
cona. 

La brigata giungeva a Jesi la mattina del 
10, e spingeva incanzi più tardi due distac- 
Uno a sinistra su Pergola col co- 
lonnello Kanzler, composto del 1° batt: glione 
del reggimento indigeno, maggiore Serra; una 
compagnia del 3° battaglione bersaglieri, ca- 
pitano Auersperg, e 25 gendarmi a cavallo. 
L'altra sulla destra a Corinaldo, formato del 
1° hattaglione bersaglieri sotto il: comando 
del proprio tenente colonnello Vogelsang. 
Questo secondo distaccamento costituiva \'a- 
vanguarlia del resto della brigata agli ordi- 
ni immediati del suo generale, che sostò a 
Montalboddo, 

L'indomani, 11, il generale de Courten 
portossi a Corinaldo, e il tenente colonnello 
Vogelsang a Mondavio. 

Per agire. contro Urbino, il generale de 


maggio- 


Agi Temi e em. 


or, _  _. FepELTAÀ —- PARTE MILITARE 


tutta la brigata a Fossombrone pel giorno 12, 
divisando di fissar ivi la base di operaz'one, 
ed avea impartito gli ordini relativi ai co- 
lonnelli Kanzler e Vogelsang in distaccamen- 
to. Vogelsare ricevette enche il rinforzo di 
una compagnia del 3° battaglione bersaglieri 
e di una sezione di artiglieria. 


Frattanto nelle ore pomeridiane del gior- 
no ll il cannone si era fatto sentire a nord- 
est dalla parte di Pesaro e di Fano, e il ge- 
nerale de Courien, giusta la buona regola di 
guerra, decise di marciare a quella. volta, 
perdendo momentaneamente di vista la meta, 
di Urbino. Del resto egli era autorizzato a 
ciò fare anche dalle istruzioni del generale 
in capo, che dava termine ad un suo dispas- 
cio con Je parole: modifiez- votre route sui- 
vrant le besoin. Spedito l'ordine ai colonnelli 
Kanzler e Vogelsaog di dirigersi immediata- 
mente su Fano non appena avessero operata 
la loro congiunzione a Fossombrone, prese 
egli. pure le mosse con le forze che avea 
sotto mano, cioè: quattro Compagnie del 2° 
Battaglione del. Reggimento indigeno, mag- 
giore Traustini; 3° Battaglione Bersaglieri, 
ridotto delle Compagnie fornite ai distacca- 
menti, maggiore Ginzel; otto cannoni e pochi 
gendarmi. Circa mille uomini in tutto. 


Questa sottile colonna partì da Corinaldo 
il giorno 12 all’una antimeridiana, e passan- 
do sotto Mondavio e Mondolfo raggiunse a 
giorno. fatto la strada postale della costa 
marittima (via Flaminia), e volse per Fano. 

‘Tali disposizioni erano eccellenti trattan- 
dosi di dover operare contro banie rivoluzio- 
narie di volontari, come fino allora il gere- 
rale de Courten aveva ritenuto; ma creava- 
no un gran rischio qualora le truppe piemon- 
tesi fossero entrate in azione. 

Questo fatto era pur troppo avvenuto. Il 
governo subalpino avea gettato la maschera, 
e, calpestando il diritto dalle genti, avea in- 
vaso lo Stato della Chiesa con quelle stesse 
truppe, che poco innanzi dichiarava di aver 
raccolto ai confini par proteggerli dall’incur- 
sione delle bande! 


Il giorno 11 settembre, alle ors 12 meri- 
diane, le truppe piemontesi varcarono il con- 
fine (Rapporto del generalissimo Fanti). Il 
4° Corpo di Armata, Cialdini, con tre divi- 
sioni, sboccando su altrettante colonne, si 
diresse su Pesaro, Fano e Urbino. Pesaro 
cadde la mattina del 12, quando il colonnel- 
lo Zappi, che ne presiedeva la rocca, dopo 
una disperata resistenza di ventidue ore, con 
un pugno d'uomini e tre cannoni, ridotto al- 
l’ultimo estremo, dovette arrendersi  prigio» 


niero di guerra (Rapporto Lamoricière). In- 
frattanto anche Fano, Urbino e Fossombrone 
venivano in potere delle esorbitanti forze ne- 
miche. 


Il generale de Courten ebbe certezza di 
questi avvenimenti durante la sua marcia su 
Fano; ma stimando che fossevi esigerazione 
e volendo sincerarsene appieno, proseguì fin 
presso al ponte del Metauro, a pochi chilo- 
metri da quella città, prendendo posizione a 
cavaliere della strada, e spingendo innan- 
zi una compagnia. di bersaglieri in esplora- 
zione. 


Quando non n’ebbe più dubbio, e constatò 
che lo stesso ponte del Metauro er'a già for- 
temente cccupato dal nemico, con soli mille 
uomini non poteva certamente pensare a 1e-- SS 
nèr testa a due divisioni avversarie (per lo 
meno 15,000 uomini), provviste di molta ar- 
tiglieria e cavalleria, lui che di cavalleria 
non aveva che undici gendarmi, addetti al 
servizio di staffette, col pericolo che gli ve- 
nisse tagliata la ritirata su Ancona: perciò 
diè volta per Sinigaglia, dove giunse quel di 
stesso verso le 9 pomeridiane, perseguito dal 
nemico con tanta ostinazione e celerità, 
la costui estrema avanguardia giungeva qua- 
si nell'istess’ora al ponte del Cesano, a sei, 
chilometri da Sinigaglia. Sa 

Il generale pontificio prese le opportune i 
misure di difesa suggerite dal momento. ma-ca 
rinunziando a qualunque lusinga di potersi 
con le esigue sue forze mantenere a Siniga- 


glia, sulla mezzanotte sì rimise in marcia, e, 


fatta un’altra sosta di due ore a Case nano: 


te, la mattina del 13, verso le 9, entrava final- ME 


mente in Ancona con tutta la sua gente, che 
sentendosiin mani abili e ferme, ed essendo -a- 


nimata da uno spirito eccellente, mantenne sem- —& 


pre il massimo ordine e il migliore contagno. 


Ai colonnelli Kanzler e Vogelsang il ge- 
nerale de Courten avea spedito rel frattem- 
po messi sopra messi, ragguagliandoli sulla 
gravità della situazione e prescrivendo loro 
di rannodarsi a Mondavio, per dirigersi quin- 
di senza perdita di tempo su Sinigaglia e 
Ancona, .seguendo le colline, per non cader 
in mezzo alle folte colonne piemontesi che 
battevano la via Flaminia sul mare. Solleci- 
to della lor sorte, arrivato che fuin Ancona, 
non tardò a spedir loro incontro un batta-- 
glione di quella guarnigione con una sezione 
di artiglieria, per dar 
mano: ma nell’attuale condizione di cose non. | 
doveano quelle truppe oltrepassare il raggio | 
della fortezza, e però non procedere al di là # 
di Falconara. 


che 


loro eventualmente la © 


iS Il colonnello Kanzler riusciva ad effettua- 
‘re felicemente la sua congiunzione col Vogel- 
Sf sang a Mondavio la sera del 12, e. preso il 
«comando dei due distaccamenti riuniti, s’in- 


SCR gaggiò tosto, nonostante la notte, pei sentie- 


ri dirupati dalle colline. L’intera colonna con- 
stava di milleduecento uomini con due  can- 
noni. 


5g: Sa Eccezionalmente difficili erano le circostan- 
a ze in cui il Kanzler ebbe ad eseguire questa 


SE ritirata. A. tergo e sulla destra era minace- 
ad ciato dalla divisione Cadorna, già padrona di 
Fossombrone, e sulle mosse per Cagli e Gub- 
bio. Sulla sua sinistra la divisione Leotardi 
e Villamarino marciavano contemporanea- 


bi mente a lui per la via Flaminia della costa 


d marittima. A togliere da questo frangente 
‘una truppa, convenivasi nel cemandante un 


<SE gl'an carattere, grande ardimento e non .mi- 


«@—— nore abilità. Il colonnallo Kanzler son venne 
i SE meno all’arduo compito. Rapido, ma calmo 


QX — « risoluto, in colonna serrata quanto più po- 


SÉ tevalo consentire la natura dell’accidentato 


«SN —— terreno, marciò tutta quella noite e la metà 


N° del seguente giorno 13 settembre, manovran- 


w‘—’‘’do con tal bravura e cautela, che il nemìco 
‘mon si accorse di questa colonna di Pontificii, 
“che gli marciava si d’accosto. A mezzodì spe- 
diva battendo una staffetta al generale de 
Courten in Ancona, informandolo che si tro- 
«\_°———vava a Ponzetto, ed aveva. preso posizione 
“sulla riva: destra della Misa, a una lega e 
«mezza da Sinigaglia, e che dopo aver lascia- 
to riposare la truppa par quattro ore, avreb- 
«ba dato l'assalto alla città, ed in caso d’in- 
(‘successo si. sarebbe nuovamente diretto sui 
‘colli per giungere ad Ancona. Informato pas- 
0 da’ -suoi esploratori che troppo superiori 
“di numero alle sue erano le forze nemiche 
omai radunate a Sinigaglia, e confermato in 
ciò da un messo del generale de Courten, 
«con la precisa notizia che Sinigaglia era oc- 
cupata dalla divisione Leotardi, riconosciu- 
ta troppo azzardata l’impresa, seguitò per le 
colline. 


Il generale Leotardi avea avuto finalmente 
nuova di questa marcia di fianco di una co- 
— lonna di Pontificii, e nell’intento di sbarrarle 
la via di Ancova, le spedì contro, nella dire- 
“zione di S. Silvestro e di Sant'Angelo, la ca- 
valleria. (Lancieri di Milano) e }’artiglieria 
della sua divisione, seguite dal 12° battaglione 
. bersaglieri e da altri della brigata Bergamo. 

(Cfr Rapporti Fanti e Lamoricière;  Rustow, 
vw Guerra italiana nel 1860; Mariani Guerre 
n dell’Indipendenza Italiana, vol 4°; Fea, Sto- 
«ta dei Bersaglieri, ecc. ecc.). Queste trup- 
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pe raggiunsero i Pontificii presso Sant’Ange- 
lo verso le 4 pom. (*) 

Dei tiri a mitraglia segnalarono ai Ponti- 
ficii la vicinanza del nemico, e il rumore dì 
cavalli lanciati al galoppo apprese loro che 
ne erano al contatto. 


Il colennello. Kanzler non era stato sor- 
preso. In previsione di uno scontro, egli mar- 
ciava in ordins di combattimento, cautelando- 
sì con fiancheggiatori e con una retroguardia 
relativamente forte, considerato il debole ef- 
fettivo della colonna. Componevasi essa di 
quattro compagnie di bersaglieri, sotto la 
direzione superiore del capitano Roner, di 
dus compagnie del 1° linea, sotto il comando 
dei tenenti Roversi e Venanzi, più la sezione 
di artiglieria, retta dal tenente Falkenstein. 
La compagnia Roversi serviva di scorta al- 
l'artiglieria. 

Due squadroni di Milano (capitani Colli 
e Bandini), sotto il diretto comando del co- 
lonnello de Barral: si sianciarono sulla retro- 
guardia pontificia, che, fatto alto e attesta- 
tasl rapidamente a difesa, ne sostenne con 
lntrepidezza l’urto, coprendo cfficacemente la 
colonna principale. 

Con perseverante fermezza, e mediante giu- 
diziosu ‘utilizzazione dei favorevoli. ac:identi 
del terreno, il capitano Roner, sostenuto dal 
fuoco dei due pezzi del Fa kenstein, potè 
reggersi abbastavza a lungo contro il primo 
furioso attacco del nemico: finchè, contando 
già parecchi caduti, e ferito gravemente egli 
Stesso, dovette cedere il comando al capitano 
Pauli, che fecési strada con la bsjonetta per 
sottrarsi all’avrolgimento. Sostò, retroceden- 
do, in due diverse posizioni, e contenne il 
nemico: ma riuscendo a questi di sdruscirgli 
un fianeo, pagò la sua abnegazione e perse- 
veranza con la prigionia e con sacrificio dei 
suoi, fra cuì il tenente Haas, ferito di lancia. 
Quanto di valido rimaneva ancora di que- 
stl prodi bersaglieri, fu raccelto più in ad- 
d'etro dal capitano E:nem. (Vepi Rickter, 
Geschichte der Kimpfe im Kircherstadt im 
1860 — Mainz 1861). 

Allora i lancieri di Milaro, appoggiati dal 
12°-battaglione bersaglieri, si volsero contro 
la compagnia degli indigeni pontificii del te- 
nente Venanzi. Quest’ufficiale avea formato i 
suoi uomini in quadrato, e raccomandando la 
calma ed il sangue freddo, fece aprire il fuo- 


(") Erroneamente nel rapporto Lamoricière sì 
legge: all'una pomeridiana. 
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co, che venne appoggiato dalla moschetteria 
della compagnia Ruversi e dalla sezione di 
artiglieria, la quale, potutasi collocare in ùna 
vantaggiosa posizione, coperta da folti cespu- 
gli, dopo slquarti tiri determinò il nemico a 
desistere dall’attace», lasciando liberi i movi- 
menti ai Pontificii. 

Ben presto peraltro i Piemontesi ripresero 
l'inseguimento, finchè il capitano Einew, at- 
testatosi in una posizione, scelta con tattica 
maestria, oppose una resistenza così risoluta, 
che non riuscirono a sopraffarlo, e, soprag- 
giunta intanto la notte, cessarono da ogni ul- 
teriore offesa. Erasi allora in prossimità di 
Monte Marciano. 


La pertinace resistenza della retroguardia 
avea permesso al grosso della colonna di av- 
vantaggiarsi di sei chilometri rella marcia, 
che il eclonnello Kanzler diresse su chiara- 
valle, deluderdo l’aspettazione del nemico, che 
attendeva i Pontificii al varco di Case Bru- 
ciato, al lato opposto, appostardo ivi presso 
i battaglioni della brigata Bergamo. 

La colonna Kanzler passò l’Esino sotto 
Chiaravalle, e per Falconara, guadagnata fi- 
nalmente la via Flaminia, giunse col nerbo 
principale ad Ancona nel colmo della. notte, 
e fu ricevuta fra gli applausi delia @uarni- 
gione, contenta di rivedere i compagni, sopra 
la sorte de’ quali s'erano concepiti timori. La, 
retroguardia vi arrivò verso le 5 antimeridia- 
ne, ritardata nella marcia dal trasporto dei 
leggermente feriti, e dlle necessarie cautele. 

Una parte del bagaglio, impotenti i cavalli 
a superare un’erta salita vicino a Monte 
Marciano, fu dovuta abbandonare; e il Ma- 
riani nella sua storia delle Guerre dell'Indi- 
pendenza Italiana vel 4°, ha il coraggio 
di dire, che i Pontifiii lasciarono in mano 
al nemico quarto di vettovaglie e di buoi 
avevano predato nel paese, quasichè, se aves- 
sero fatte delle requisizioni di guerra, non 
ne avessero il diritto nel territorio del loro 
Sovrano? Del resto non sappiamo proprio 
concepire come in una ritirata così celere, e 
per sentieri ripidi ed intricati, abbiano po- 
tuto trascinarsi dietro individui del pigro 
armento! Ma da chi scrive con partigianeria 
non può aspettarsi coerenza 6 serenità di 
giudizil. 

Il Rapporto del generale de Lamoricière 
dice che le perdite dei Pontificii furono in 
tutto di 150 uomini, fra morti, feriti e pri- 
gionieri. Quello del Fauti le esagera, facen- 
dole ascendere e 200, e tace affatto sulle per- 
dite de’  suci, che pur ne soffrirono e in uo- 
mini, e specialmente in cavalli. Tra i feriti 
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eravi lo stesso colonnello de Barral, piagato 
da un colpo di bajonetta, e il maggiore Gro- 
pallo, che ebbe la coscia destra attraversata. 
da una palla. 

Questa difficile ritirata di 45 miglia, e il 
combattimento di Sant Angelo posero in vi- 
vida luce i talenti militari del Kanzler, e fu- 
rono indubbiamente il suo maggior titolo per 


succedere a M.r de Mérode e.al generale de 


Lamoricière nel ministero delle armi e nel 
comando contemporaneamente deli’ esercito 
pontificio. Il generale de Lamoricière, intanto 
ben degno giudice del merito, usando de’ po- 
teri straordiparii a lui conforitì, promosselo 
tosto a generale, e, fra le varie ricompense 
accordate, promosse pure a maggiore il ca- 
pitano Finem, e a capitani i tenenti Roversi 
e Venanzi. 

Da parte dei Regii, lo stendardo del reggi- 
mento Milano cavalleria ebbe la menzione 
onorevole; il colonnello ed il maggiore che 
ricordammo sopra, la croce militare di Sa- 
voia, e molti ufficiali e soldati la medaglia 
d’argento al valor militare, anche de’ ber- 
saglieri. 

Un celebre scrittore di cose militari, e non 


sospette certamente di parzialità pei Pontifi-. 


cii, vogliam dire il garibaldino Rustow, &@ 

proposito del combattimento di Sant’'Angel 

si esprime così: 
« Kanzler prese disposizioni eccellenti, e i 


« suoi soldati si comportarono con un grande © 


« coraggio; senza perdere di vista l’obbieitivo 
« della sua marcia. Kanzle» respinse parecchi 
« attacchi, e raggiunse le porte di Ancona il 


« dì 14 al mattino, con una perdita relaliva- | 


« mente debole di 150 uomini soltanto. » (Ru- 
stow, Guerra italiana nel 1860). 


Così mercè l’accorgimento ed il valore de’ 
suoi capi, l’intera brigata de Gourten riuscì 
a penetrare in Ancona, conforme all’inten- 
zione e agli ordini dati dal generale de la 
Moricière, e quelle truppe costituirono il ner- 
bo di quella memorabile difesa. 
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